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PARTE UFWCIAIÆ

PARLAMENTO NAZIONATÆ

Benato del Regnes

nuovo progetto di legge intorno alla tassa sui contratti di
Borsa.
E fu annunziata una interrogazione del-deputato Guido

Baccelli ai Ministri dell'Interno e dell'Istruzione .Pubblica
intorno lo stato attuale dell'anfiteatro Flavio, danno e mi-
naccia di più gravi danni alla salute pubblica.

Il Senato è convocato in seduta pybbligg per giovalt 11
mgggio poyrente, alle ore 2 pomeridigupspg) gggliente , ,

Ordine del giorno:
I. Binnovamento per sorteggio degli Uffízi.
II. lgelazione sopra i titoli di augvi.pepatori.
III. Lettura di una.proposta di legge presepta‡asin inizia-

tiva daksenatore Salvagnoli.
IV. Discussione dei seguentiepregetti dilegge:

1. Rendicoñto generale consunt.ivo delfAmministrazione
dello Stato per Panno 1872.

2. Cessione gratuita del Demanio alla provincia di Tra-
pani di alcuni terreni e caseggiato per lo stabilimento di una
colonia agricola.

Gamera dei Deputati

Nella tornata di Jeri vennero pxeae in considerazione le
seguenti due proposte di legge del deputato Agostino Bertani,
riguardo alle quali però il Ministro delle Finanze credette
dover fare alcune riserve: estensione del diritto «Ra pensione
ai feriti, alle vedove e famiglie dei morti nella difesa di Ve=
nezia e liberazione di Roma; dazio di esportazione sopra le
ossa, le unghie, le corna, e aumento del dazip d'importatione
sopra la colla.
Vennero poi gpprovati, senze discupippe, il progettp di

legge per la g,ostruzioge e l'esercizio di Uga fegoria da Ciriè
a Lanzo; e il progettg.dileggq inteso a mo¢ificArg i Codici
negli articoli relativi alla fornia Àel giuralgento, Apo, di-
scussione a cui presero parte igeputahi Massatic Minervini,
Vastarini-Cresi, Alli-Maccarani, Auriti, iL relatore Macchi
e il Ministro di Grazia e Giustizia.
Si procedette inoltre allo scrutinio segreto sopra i disegni

di legge : Conflitti di attribuzione; Sila delle Calabrie, che
risultarono approvati.
Fu presentato dal Ministro di Agricoltura e Contmercio un

Il Num. 8081 (Berie 26) della Raccolta ufßcia?¢ Geße leggi e dei
decreti del Ëegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONEDHg NAZIONE

RE IŸITALIA
Veduto il Messaggio in data del 29 aýrile 1876, col gugle

l'Ufficio di Presidenza della Cameia"dèi deputaff liotiRoð'
essere vacante il Collegio dÌ BokghettN IlodigiÃñóË ¾4É '
Yeduto Particolo 63 della leggåjér le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ilpollegio elettorale di Borghetto Lodigiano n. 234 è con-

vocato pel giorno 21 maggio 1876 affinchè procedi glia eläl
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo il
28 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei -

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèryglp edifarlo osservare.
Dato a Rpma, addì 5 maggio 1876.

VRTORIO EMAlyURIÆ.
G. NicomnA.

12 Num, 8088 (Berie 2•) della Raccoltaufßeinle delfe leggi e dei
decreti dei Begno contiene,il seguento decreto.•

VI'fTORIO EMANUELill II
PEB GBAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIÒNE

BE D'ITALIA
Vedati gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, pg tgeggg.
nessavi della circoscrizione territoriale ðei Colle,gi elettorali;
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Veiluge le ,istanze del comune ili Va lig di Basili orale nella citttdi Pavia laguddetta , Compagnia, col ti-

ond'eshe$e coÉtituŠo seziÀnei 1 CoÍlegia eletto ale di og eietà per la congervagone dei monumsyti dell'Arte fri-

tenzai n$mt ÁN SiiarÑameÑt da <jÅellaiel C$11egio s in Pavia.
.

-

.

> 3. E mantenuto però Punere portato dalPistfomento 6 lu-
detta di Tolve, cui fu sino ad ora unito,

,
io 1630, a rogito del notaio di Pavia Francesco Villanova, di

Noverandosi nel comune stesso piil di 40 elettori iscritti, annua commemorazione religiosa per voto fatto dalla Compa-
Udito il Consiglio dei Ministri ;

. guia del RosarÍo nello stesso anno, mentre dominava in Pavia un
Sulla proposta del Ministro Segretario di Sßtá þer gli fierú eontagio pestilenziale. Le norme direttive saranno indicate

affari dell'Interno, nel regolamerito per l'esecuzione del presente statuto.
Abbiamo decretato e decretiamo: Canoto II. -- ßcopo dell'istituzione.
Ayticolo unico. Il comune di Vaglio di Basilicata è separato Art. 4. Lo scopo della Società è di provvedere alla conserva-

.dalla sezione elettorale di Tolve e costituito in sezione separata zione dei monumenti dell'Arte Cristiana in Pavia, massimamente
del Collegio elettorale di Potenza n. 47. di quelli che godono maggior fama di celebrith storica artistica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ikoltre essa esercitera un!«ttenta sorveglianza su tutti i monu-

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e sdei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERL

menti d'Arte Cristiana di Pavia, onde non siano in alcun modo

manomessi. Si intende che l'azione della Società relativamente
alle opere di restauro da farsi mano mano aimonumenti, secondo
il bisogno, debba essere sempre subordinata alle deliberazioni
della R. Commissione consultiva di Belle Arti esistente in Pavia.

CAPITOLo IIL - ßorgente dei suoi mezzi.
Art. 5. Ritrae la Società i mezzi di mantenimento dal patrimo-

nio già spettante all'antica Compagnia laicale della B. V. del

Il N. 8049,(Berie 29 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

~ PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto Kaprile 1875, col quale la Società

per la conservazione dei monunienti dell'Arte Cristiana in

Pavia fu riconosciuta quale Enèe morale ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato e della Giunta Su-

periore di Belle Arti;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiaino decretato e decretiamo:

Sono approvali lo siatuto organico ed il regolamento interno

della Societh per la conservazione dei monumenti delPArte Cri-

stiana in Pavia, annessi al presente decreto e firmati d'ordine

Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru-

zione.

Ordiniamo che il presente decre.to, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di

esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1876.

VITTORIOEMANUELE.
M. CGPPINO.

STATUTO ORGANICO della Ñ0Cietà per la conservazione

dei monumenti dell'Arte Cristianacin Pavia.

Camoto I. -- Origine , nome e sede delfistitutione.

Art. 1. La Società per la conservazione dei monumenti del-

l'Arte Cristiana di Pavia costituita nell'anno 1875, trae la sua

oligine dalla Compagnia Àaicale della B, V. «del Rosario sorta

nella stessa città fino dalla prima metà del sepolo xvr per opera

del patriziato pavese. Agva per iscopo la coltura della musica

sacra celebrando con musicali concerti le festività della
Madonna.

Art. 2. La modificazione ora introdotta nello scopo, per volontà

stessa della Compagnia, come risulta dalla relazione e dal verbale

,

di seduta in data amendue 6 dicembre 1874 (Alleg. A. B.), fu

approvata con decreto R. delP11 aprile 1875, n. 2439, che erige

Rosario.
La rendita del medesimo trovasi ora costituita come segue:
a) Da livelli per la-rendita annaa di. . . . . L. 113 14
b) Da capitali dati a mutuo . . . . . . .

» 326 95
c) Da rendite inscritte - sul Gran Libro del Debito
Pubblico del Regno d'Italia · ,

> 400 - >

e quindi dispone compless. di una rendita annua di . L. 840 09
da erogarsi allo scopo di cui sopra, colla deduzione però delPim-
porto annuo delPonere di cui alPart. 3 delle spese di ammitiistra-
zione, delle imposte; ecc.
Art. 6. AlPincremento del reddito annuale si provvede me-

diante contributo da parte di soci fondatori e di soci aggregati.
CAmoto IV. - Costituzione della Società

emodo di amministrazione
Art. 7. La Società si compone di soci fondatori, soci aggregati,

soci onorari.
Le condizioni richieste onde poter appartenere all'una o alPal-

tra di queste classi sono indicate nell'unito regolamento.
Art. 8. La Società è rappresentata e amministrata da una Di-

rezione costituita di 10.soci fondatori tolti dalla Società riuniti in
adunanza generale.
Art. 9. La Direzione elegge nel proprio seno il presidente e il

vicepresidente, il segretario e il contabile cassiere.
11 presidente ha la rappresentanza legale della Società ed è au-

torizzato a compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione,
assistito da na segretario e da un contabile che esercita anche le
funzioni di cassiere. L'esercizio di tutte queste cariche è pura-
mente onorario.
Art. 10. I membri della Direzione durano in uffleio cinque anni

e sono rieleggibili. Essi si rinnovano per quinto ogni anno e la
loro.seadenza pei primi tre anni è determinata dalla sorte, poscia
dall'anzianità. Verificandosi la morte o la rinuncia delPuno o del-
Paltro dei membri, la Società raccolta in generale adunanza no-
mina il successore nella persona che avrà raccolto sopra di sè la

maggioranza assoluta di voti; la-parità dei medesimi sarà rite-
nutarisultato negativo.
Art. 11. La nomina del presidente e del vicepresidente, del ses

gretario e del contabile cassiere si farà dai membri componenti la
Direzions e dovrà cadere sull'uno o sulPaltro dei medesimi scelti
a maggioranza assoluta di voti segreti.
Non riuscendo la nomina, nei due primi scrutinii, si passerà al
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ballottaggia fra coloro che avranno-ripor.tato 11 maggior numero
di voti.

Art. 12..Le-adunanze sono convocate dal presidente ed in caso-
di mancanza o d'impedimento del medesimo dal vicepresidente.
Sono valide le adunanze alle quali sarà presente la metà dei soci;
quando il numero fosse minore dovranno essere convocati una se-
conda volta, nel qual caso potra essere deliberato qualunque,sia
il numero degli intervenuti, ad eccezione che si trattasse di va-
riazioni nello stato liatrimoniale, per le quali occorrerà Pinter-
vento di quattro quinti dei soci.
Art. 13. È oþbligatoria l'adunanza da tenersi nel mese di gen-

naio d'ogni anno per la presentazione del rendiconto dell'anno de-
corso e del bilancio preventivo per Pesercizio del nuovo anno. Di
ogni adunanza sarà tenuto processo verbale.

Oxenopo V. - Disposizioni fransitorie.
Art. 14. Ai quattro delegati della Compagnia laicâle della B. V.

del Rosario per l'esecuzione della deliberazione, di cui alParticolo
2, è devoluta la nomina dei membri, che devono comporre per la
prima volta il Consiglio direttivo,
Art. 15. Fino a tanto che la Società non abbia preso tale svi-

lappo da suggerire la costituzione di on proprio afRcio, Je carte
ri ardanti PAmministrazione staranno presso il presidente.

REGOLAMENTO INTERNo per la ßoeietà di conservazione dei
monumenti dell'Arte Cristiana di Pavia.
CAMOLo I. - Presidenza della ßocietà.

Art. 1. Il presidente, allorchè convoca un'adunanza, ne designa
11 giorno, Pora, il luogo e gli oggetti da trattarsi in niiavvîso che
dirama ai soci costituenti il Consiglio,- di cui egli è presidente,
almeno due-giorni prima delPadunanza.
Art. 2. I pareri, che venissero trasmessi alla presidenza da qua-

lunque dei soei, saranno sempre comunicati al Consiglio a sua

maggiore istruzione.
Art. 8. Al presidente della Società spettano in special modo la

rappresentanza, l'iniziativa e l'indirizzo delPufficio.
Segí•etorio e Contabile-eassiere.

Art. 4. Il segretario si presterà nelilisimpegno delle mansioni
della presidenza in tutto quello che verrà richiesto, stende i rap-
porti e i verbali d'ußicio.
Art. 5. Il contabile cassiere provvede a raccogliereole- somme

dovute dai singoli debitori e se li trova morosi ne avverte la pre-
sidenza.

Ogni introito dovrà risultare da una bolletta di quitanza da
staccarsi daran registro amadre e figlià ed inoltre s'incarica della'
tenuta dei registri e custodisce il denarö raccolto Egliñon spotrà
fare alcun pagamento per conto della Società, se non dietro man-
dato che dovrà essere firmato dal presidente o da chi ne fa le
veci.

Art. 6. Le speso da farsi ogni anno, compresi i sussidi pei mo-
numenti, non potranno mai essere maggiori della rendita annuale
disponibile.
Potrà però la renaita netta annuale essere vincolata per un pe-

riodo non maggiore di anni cinque a favore di un determinato
monumento, e quando la necessità onn'evidente utilità lo richie-
desse, potrà tale benefidio essere ripetuto.

DeI görtiere.
Art. 7. PeÌ iieapito di qua'siasi atto relativo alPamministra-

zione sociale, la Direzione si.vale delPopera di un inserviente o

portiere eletto dal presidente e retribuito dalla Societ¾, nella mi-
sura che la Direzione stessa troverà più oliportuna.

CHEROLO II. - ÛOMMOMOYGÑË0MB GENUG igligjQgg,
Art. 8.14 Societh si obbliga a mente delPait 3 dello sta%uto

organico di far celebrare nel giorno 5 agosto di ogni anno, is cui
ricorre la festività della B. V. della Neve, la solifa commemora-

zione religiosa stabilita per-votodelPantica Compagnia della Ma-
donna del Rosario, allorchè nell'anno 1630 dominava la peste in
Pavia. Così pure ò mantenuto il peso della festività della B. V.
del Rosario nella 16 domenica di ottobre di ogni anno a ricordo,
della pia fondazione di cui riconosee la sua origine questa Società.
Art. 9. Per le funzioni sacre, di cui all'articolo precedente, non

sarà vincolato che un decimo della rendita netta giusta la delibe-
razione di cui nel verbale di seduta 6 dicembre 1874 (All. .B), nè
potrà mai oltrepassare la somma di lire 125.

CAPHOLO III. - ÑOCÊ (ONÑßŠ0Ti 6 800$ ŒggfdgdŠi.
Art. 10. Saranno distinti colla qualifica di soci fondatori tutti

coloro che offriranno per l'incremento del patrimonio sociale un
valore capitale fruttante un'annua rendita di lire 5.
Con tale oferta rimangono inscritti quali soci perpetui a titolo

di giusta onoranza. Soci aggregati saranno invece coloro che si
obbligano di pagare annualmente alla Società in via anticipata
una quota di lire 5. Il socio aggregato, che lascia trascorrere due
anni senza pagare la quota volontariamente oferta alla Società,
sarà cancellato d'ufficio dal ruolo dei soci aggregati.
Art. 11. Saranno inscritti col titolo di soci onorari coloro che

per gli studi e le cognizioni speciali loro proprie potrëbbero pre-
stare alla Societa utilissimi servigi, senza essere obbligati al pa-
gamento di qualsiasi contributo. La nontina di questi soci si fark
nelPadunanza generale della Società che si tiene in gennaio.
Art. 12. Apposito bollettino da pubblicarsi in fine di ogni anno

come organo ufficiale della Societa, porterà stampati i nomi dei
soci colle loro rispettive qualifiche e indicherà il modo con cui fu-
rono erogati i redditi.di quell'anno. Esso sarà diramato a tutti i
soci.

CAmoto IV. - Norme dÎvigilansa sui monumenti.
Art. 18. A cura della Direzione sarà compilato un elenco cir-

- costanziato dei monumenti pavesi interessanti per PArte Cri-
stiana e sarà reso di pubblica ragione nel primo numero del bol--
lettino afficiale della Società. °

Art. 14. La Direzione eserciterà su di essi continua sorvegliaza
e ne promuoverà la conservazione con tutti i mezzi che crederà
pin opportuni, sentito il voto della locale Commissione consultiva
di Belle Arti.
Art. 15. Qualunque dei soci può fare proposte relative a questo

o a quell'oggetto, ma non si potra convocare. la Società in via
straordinaria, se non quando risulti da una domanda firmata da
10 soci almeno, indirizzata alla presidenza della Società stessa.
Art. 16. Le Amministrazioni preposte ai singoli monumenti di

cui interessa la conservazione, potranno far conoscere gli argenti
bisogni dei medesimi, e qualora venissero soccorsi da questa. So-
cietà, prima di conseguire il pagamento della somma loro asse-

gnata, dovranno comprovare di aver lodevolmente eseguito Poperà
da loro indicata. La Direzione della Società,avra,il diritto di vi-
sitare i lavori in qualunque stadio di loro esecuzione per aseten-
rarsi che l'opera venga eseguita a dovere.

Carrooto V. - Disposizione transiinvia.
Art. 17. I membri della cessata Compagnia della B. V. del Ro-

sario avranno diritto di appartenere alla nuova Società colla qua-
lifica di soci fondatori, senza che sia da loro dovuta Poferts in de-
naro, di cui alPart. 10, e ciò a titolo di onore e di benenierenza
verso i medesimi che diedero larvita a questa nobile-istittzzione.

A di 28 aprile 1876.

Visto d'ordine di S. M.
11MinistreperJa..Pubblica Istruzione

MU COPPINO.

I
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18. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ed in se- RomenmGiuseppe, guardafili di 24 classe, collocato in aspettativa
guito al conforme parere del Consiglio superiore di Marina, per motivi di malattia.

ha €ouferito. nella udienza del 2 aprile 1876, la ntedaglia
d'argento ál valore di marina alle persone sotténominate,
in pretnio di coraggiose azioni filantrópiché da löro cóm-

piute, con rischio di vita, nei luoghi infraindicati:
Vianello Sante, fu Santa, detto JIfagetti: laguna veneta (presso

Chioggia);
IIajo Luigi, di Giuseppe, paratore: presso il porto di Ortona;
Marinucci Giuaeppe, guardia doganale: id.;
Primavera Salvatore, di Tommaso, contadino: id.;

11Ministro della Marina ha conferito la menzione ono-

revole al Ÿalor di marina, previa autorizzazione avatalie

da S. M. nella udienza sovra citata ed in seguito al con-
forme parere del prefato Consiglio, alle perione sottono-

niinate, in premio di coraggiosi atti filantropici da loro
compiuti nei luoghi in.fraindicati:

Busetto Carlo, fu- Antonio, detto Gorie: lagogA yeneta (presso.
Chioggia) ;

Colonnello Camilip, fyPasqagle: presso il porto di Ortena;
Napoleone Pasquale, di Giuspppe : id, ;
Castelnuovo Francesco: id, ;
Grilli Tommaso, marinaro di porto: id.;
Borromeo Filippo, di Tomutaso: idi

MINISTERO DELUINTERNO

Yvlao.
Gli esam'i di concorso agli impieghi della 3. categoria nelPAmt

m,inistrazione pr'ofinciale, indetti col Ministeriale decreto 17 gen-
naio 187§, n. 6010.1, avranno effetto nei giorni 29, 30 ,e 31 del
corrente niaggio, presso tutti glî uffici di Profettura, e secondo le
norme sancite col decreto Reale del 20 giugno 1871, n. 324 (Se-
rie sëeonda).
Coloî·b þèrtanto, che sono stati SlumüßSi allo esperimento por

trannä nel preñëtti giorni, prima delle ore 9 antimeridiane, pre-
sentarsi alla Pref.ettura di quella proyjnela ove hanno diahiarato
di ay.ere la repidènaa, ad eccezîolie di quelli, cui è jtato ,concesso,
in segdito a loro domanda e per giustificati motivi, di essere al-
trove esaminati.
I calididätt, éh6 ééntravvenissero in'qualsiasi modo àlle ßisposi-

zioni contenute nel precitato ReÄle Bëereto, potrannoesspre,A per
conða dei casi, puniti., o con la loro esclusione dill'esame, ovvero
con Phnnullamèbtò dèlPesame già sostenuto.

Roma, addi 29 apiile 1876.
Per ilDirettore Capo dello 16 ,Divisione

U. Dic Nosu.1.

MINISTERO

NOMINE, PROM0ZIONI E DISPOSIZIONI

eg. ivJE., sulla proposta del Ministro dello Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Delense comm. Clemente, tenente generale, direttore degli uilici
lo e 4° del Comitato d'artiglieria e genio, confermato nella
Direzione del 1° ufficio lasciando quella del 4°;

Pescetto comm. Federico, id direttore del 5° uflicio del Opmitato

predetto, assumera invecõ la Direzi6né del 7 uÍÉ¿io;
Bruzza comm. Gio. Battista, id, comandato presso il Comitato

suddétto, nominato direttore del 56 ufficio;
Maraldi comgi. Giacomo, maggiore generale, membro dello stesso

Comitato, nomiáto direttare del 3· ullició ;
Rosset comm. Giuseppe, id. id., id. del ¥ ufficio.

Disposizioni fait; nel personale deR' Amministra-

rione dei telegraß
Oon R. decreto del 23 aprile 1876:

La Deda Aristide, uflisiale di 2a classe, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 22 e 24 aprile 1816:

Orcurti Pietro, magazziniere di 26elasse, dispensato da;I servizio

ell'aínmesso a far valere i proprii titoli per la liquidazione di

quanto possa competergli;
Quadelo Dàniele e Straforello Eugenio, commessi, portato lo sti-

pendio da lire mille a lire mille duecento;
Stasio Ferdinando, commesso, portato lo stipendio da lire taille

duecento a lire mille quattrocento;
Calabrò Francesco, segnalatore semaforico, collocato in aspetta-

tiva per motivi di malattias;
Grella Vincenzo, brigadiere, e Mancuso Pietro, portiere di 16 cl.,

collocati a riposo per informità;
Sciarretta Antonio, guardafili di l* classe, e Tormeno Luigi, guar-

dafili di > classe, prorogata Paspettativa per motivi di ma-
lattia ;

DI A014IOGIwTUSAy, I TRUSTALgA «E JOOMBEERSIO

Bezione delle Privativt industriali.
Con atto pubblico 6 febbraio 1876, rogato Marangoni dott Gia-

como, residente a Castelluccio {Mantova), e registrato a Bozzolo il
28 febbraio 1876 al n. 78, foglio 98; vol. 13, atti þubblici, il si-
geor cav. Carlo Omboni di Palik (Verona), concessionarío d'un at.
testato di privativa industriale Ïn Ba%a 1Š giugno 187ð, vol. 16,
unm. 74, per un trovato avente per titálo: Afaebhina a vite conica
perfezionataper spuntare, brillare e tafßnare il riso, ha ceduto e

trasferito alla Ditta Alessandro Calmoni di Bologna i diritti spot-
tantigli sul detto At.testato, limitatamente però ai territori ammi-
nistrativi delle provincie del Veneto e dell'Emilia e porzione della-
provincia di Mantova, quella cioè che comprende la parte della
sponda sipistracdel Mincio fino alla destra del Po, non che tutta la
parte sinistra di questo coi distretti di Sermide, Revere e Gon-

.zaga.
Il detto atto di trasferimento ò stato registrato alla prefettura

di Bologna il dì 12 aprile 1874
Dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano.
Torino, addi 27 aprile 1876.

Il Direttore del R. Museo Industriale
G. Co»Azza.

MINISTERO
DI &GRICOJLTURAÿ IROWSTRgA E COMMEROIO

Si tende noto che 11 signor Luigi 2;accheo di Ameno (Novara),
concessionario di un attestato di privativa industriale, in data 11
giugno 1884, vol. 5, num. 286, per un trovato avante per titolo:
Perforazione meccanica dei tubi di pietre, avendo giustificato di
avere pagato in tempo debito Ìe annualiàà di tasse prescritte dalla,
legge 30 dttobre 1859; il sóttoseritto ha ordinato la cancellazione
delcomedebanddetto signor 2iaccheo-dalPelenco dei morosia. 87,
3• trimestre 18û5, rimanendo così nulla e di nessunelfetto qual-
siasi dichiarazione rilasciata in favore dei terzi, nel tempo in cui
fu dichiarata sca#pfa la detta privativa.
Col preseße aviisŠsì conferma quello stato pubblicato nell.a

Gadétid 17fßctale del 28 inarzo 1873, num. 37.
Roma, 15 naggio 1876.
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ËLEliCO degli atti di decesso di italiarii pervenuti dall'estero ilei mesi di febbraio e marzo £876.
(Continuasione e fine- -Yedi numeri 105 e 106).

LUOGO D'ORIGINE - LU 0GO LEGAZIONE 0 CONSOLATO00GNOAîË s NOME
Ô ÉOMÌ0ÍÌ.ÌO IË CUI IL ŠEGESSO

,
DA CUI

DEL DEFUNTO
DEL DEFUNTO È AVVENUTO L'ATTO FU TRASMESSO

398 Pareglio Gaspare . . . . . Udine Pola Vienna
399 Pazero Giorgio . . . . . Canosio Tolone Parigi400 Pedemonte Giuseppe . . . . Alassio St-Mandrier Id.
40 L Pelegrini Gio. Battista . . . . Italíano Pau Id.
402 Pellerano Maria . . . a . 86 Margherita Parigi Id.
403 Peno Domenico . . . a . Ruella Grand-Combe Id.
404 Pepe Francesca . . . . . Messilia Salonicco Salonicco -

405 Pepino Giacomo . . . . . Entraque Solliès-Parlede Parigi406 Pera Giovanni . . . . . . (?) Grasse Id.
407 Perano Anna . . . . . . Villar S. Costanzo Hyères Id.
408 Perego Adelaide . . . . . Vaprio Castagnola Lugano409 Perino Luigi . . . . . . Ouratino Bona Algeri410 Peronetti Cristoforo

. . . . Fiorano Göschenen Zurigo411 Perrino Francesco . . . . . Fronte Gap Parigi412 Perrotti Caterina . . . . . Sestri Lévänte Bastia Id.
413 Persico Michele . . . . . Posteo (Savona) In mate Montevideo
414 Pesanti Donato . . . . . Cuneo Grrasse Parigi415 Peterle Domenico . . . . . Passano Budapest Budapest416 Petris Maria . . . . . . Saucis Ragaz Berna
417 Peyracchia Maddalena . . . . CasteldelfÏno Tolone Parigi
418 Piani Giovanni . . . . . Cencenighe Strassberg Francoforte slM.
419 Piereecchi Ernesto . . . . . Lucca Loreto di Casinea Parigi
420 Pietroboni Anna . . . . . Monno Hemishofen Berna
421 Piroli Gio. Battista . . . . Cuzago (?) Parigi
422 Pitaluga David . . . . . Rivarolo Ligure Blida

.
Algen

423 Pizio Gio. Battista . . . . . Schilpario Bona Id.
424 Pizzi Rodolfo . . . . . . Messina Cairo Cairo
425 Pizzorno Gio. Battista . . . . Calizzano Tolone Parigi426 Polastro Pietro . . . . . 8. Giorgio Scarampi Id. Id.
427 Ponzio Vaglià Giuseppe . . . . Torino Parigi IJ•
428 Ponzo (?) di Luigi . . . . . Frabosa Roquebrune Id.
429 Porto Settimo.

. . . . . Catania Madrid Madrid
430 Potrido barlo . . . . . . Spilimbergo Trieste Trieste
431 Printo Antonio . a - . . . Genova Barbegno Berna
432 Proserpio Alfonso . . . . . Milano Ponte Valentino Id.
433 Prueca Pietro

. . . . . Montaldo Tolone Parigi
434 Pugliesi Nicolò . , . . . Amalfi Ragusa Vienna

435 Quaranta Maria . . . . . Valgrana Cannes - Parigi
436 Rainelli Michele . . . . . Vänzone Roanne Id.
43? Ramello Rosa . . . . . . Oneglia Cannes Id.
438 Rapetto Maddalena. . . . . Giusvalla Collobrières Id.
439 Razzani Carlo.

. . . . . Milano Trieste Trieste
440 Re Giacomo

. . . . . . Paesana Flayose Parigi
441 Rebardo Filippo . . . . . Badalucco ' Tolone Id.
442 Reggi Michele . . . . . 2;eri Potreto Biechisano Id.
443 Regrutto Domenico . . . . Chiaverano Draguignan .

Id.
444 Revendito Angelo . . . . . Espigny La Garde 16·
445 Ricci Antonio

. . . . . . (?) Ile Rouse Id.
446 Ricei Tomali (?) . . . . . Albenga Hyères d.
447 Riccotti Rosa . . . . . . Cervarolo St-Etienne 18.
448 Riechino Francesco. . . . . Borno Bona Algeri
449 Rinaldi Maria . . . . . . (?) Gatti di Vivario Parigi
450 Rissot Margherita . . . . . Livernante Grand-Combe Id.
451 Riva Maddalena . . . . . Torino

.
Bar-le-Duc Id.

452 Id. Matteo . . . . . . Milano , Cunaga Sa Marta
453 Id. Andrea .

-

. . . . . Borgo d°Oneglia Le Lue Parigi
454 Robatti Anna . . . . . . S. Maurizio Grand-Croix IU·
455 Rogani Silvio . . .. . . . S. Macario Bastia Id.
456 - RognoneMaria . . . . . Dejo Pierrefen Id.
457 Ronchette Giovanria . . . . Casteldelfino Tolone ld.
458 Rosasco Maria . . . . . Genova Lucerna Berna
459 Rosati Antonio . . . . . Procida Smirne Smirne
460 Rossetto Maria

. . . . . Bricherasio Cannes Parigi
461 Rossi Costante . . . . . Isola Reully Id.
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I

462 lÍossi Giovanni . . . . . Capoliveri Bona Algeri
463 Rossini Bartolomeo. . . . . Vione ' Busio Zurigo
464 Rosso Bartolomeo . . . . . Ceriano ¡ Tolone Parigi
465 Rotello Carlo . . . . . . Belluno ' Zarnen Zurigo
466 Ruffino Michele . . . . . Murialdo Les Arcs Parigi
467 Russetti Giuseppe . .

-.
. . Miggiandona St-Léonan Berna

468 Sacco Bernardo . . . . . Asti Broe Parigi
469 Saccone Emanuele . . . . . Finalmarina Orano Algeri
470 Salati Enrico . . . . . . Calestano Bastia Parigi
471 Salomone Giuseppe. . . . . Dronero St-Mandrier Id.
472 Salvatico Giovanni . . . . . Ormea Allioules Id.
473 Salvino Maria . . . . . (?) St-Claude Id.
474 Sambiag i Matteo . . . . . Pieve di Compito Bastia Id.
475 Sampan tefano . . . . . Benna Cannes Id.
476 Saniè Maria . . . . . . Porto Maurizio Tolone Id.
477 Santini Maddalena . . . . . Pistoia Bastia Id.
478 Id. Santino detto Donini . . .

Zeri Isolaecio , ld.
479 Saracchio Battista . . . . . S. Gioigio Cannes Id.
480 . Basso Gio. Battista . . . . . Diano Marina Hyères Id.
481 Saussa Pietro . . . . . . -(?) Alando Id.
482 Savoia Ernesto . . . . . Vische Cannes ld.
483 Sbrana Pasqualina . . . . . Pisa Petretó Bicehiano Id.
184 Sbriguardello Giovanni . . . . . Venezia Taganrog Berna
485 Seaglia Domenico . . . . . Pareta La Seyne Parigi
486 Scanavino Andrea . . . . . Alassio Tolone Id.
487 Scandura Francesco . . . . Acireale Cairo Cairo
488 Scatena Giovanni . . . . . Pieve S. Paolo Bastia Parigi ·

489 Schiaflino Simone . . .
.

. (?) .
Berdianska - Berdianska

490 Schiattino Irene . . . . . S. Giacomo della Costa Lesina Vienna
91 Beiolfi Luigi . . . . . . Garessio Draguignan Parigi l
492 Scopelliti Enrico . . . . . Reggio Calabria Cairo Cairo |
493 Scotto Giro . . . . . . Ischia

.
Bona Algeri i

494 Scotto di Suoccio Antonio . . . Bonifacio Procida Parigi i
495 Sebastiani Carlo . . . . . Tuisa-Pezio Prades Id.
496 Sellini Giuseppe . . . . . Adrara S. Martino Saloniceo Salonicco
497 Semeria Michele . . . . . Bestagno '

Tolone Parigi
498 Semorile Lorenzo . . . . . S. Margherita Bastia Id.
499 Id. Margherita . . . . Genova Id.

.
Id.

500 Id. id. . . . . Zoagli Six-Fours Id.
501 Serras Luigi . . . . . . Sestri Panente Carnou s Id.
502 Siccardi Francesco . . . . . Borghetto Cannes Id.
503 Silotto Luigia . . . . . (?) Grand-Crôix Id.
504 Simi Angelina . . . .

.
. (?) Castifao Id.

505 Sivi Caterina . . . . .. . Savona Pignans Id.
506 Id. Giacomo . . . . . . Piampaludo Sanello Tolone - Id.
501 Spinelli Pasquale . . . . . Buonabitacolo Costantina Algeri
508 Staccamonte Ferdinando . . . . Udine Montiers Parigi
509

-
Stacion Giovanni . . . . . Torino ' Cannes Id.

510 Sternat Gio. Battista . . . . Roeer Pietra Vienne (Isère) Id.
511 Suttili Francesco , . . . . S. Nazzaro Pola Vienna i

512
'

Tagliaseo Giuseppe . . . . Bordillero Tolone Parigi
513 Tempini Giacomo . . . . . Fisogne Basilea Zurigo
514 Terni Giov.anni . . . . . (?) Marignana Parigi
51& Tessore Rosa

.
. . . . . Pontinvrea Tolone Id.

316 Testoni Massimiliano . . . . Lucimo Littau Zurigo
517 Tiengo Angela . . . . . Donada Pola Vienna
518 Tómadini Angelo . . . . . Udine Parigi - Parigi
519 Tonelli Giuseppe . . . . . Frassinoro Gatti di Vivario Id.
520 Torano Vincenzo . . . . . Moliterno Bona Algeri
521 Toriano Giovanni . . . . . Mercenasco Chamboa Feugerolles Parigi
522 Tortora Angelo . . . . . Bari Parigi Id.
523 Tosello Spirito . . . . . Simone Tolone Id.
524 Tourtourole Maria . . . . . Martina d'Orto La Gaude Id.
525 Traversa Francesco . . . . Ronco Scrivia Lugano Lugano
526 Traverso Giuseppe . . . , , Pegli Orano Algeri
527 Truchetti Vittorina . .

. . . Rivarolo Canavese Longperrier , Parigi
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528 Urietti Domenico . . . Frassinetto Lépin Parigi
529 Va¿Íi Michele . . . . . . Miggiandona Sempione Berna
530 Valerga Pietro . . . . . Alpigella Tarbes Parigi
531 Valino Bernardo . . . . . Lucano Bomsen Id.
532 Vandoni Guglielmo . . . . . Milano Locarno Berne
533 Vardanega Antonid -

. . . . Possagni Trieste Vienna
534 Varese Carlo . . . . . . Porto Maurizio Sf-Mandrier Pariga
35 Veglia Paolina . . . . (?) Cannes -18•
536 Venturino Maria . . . . . Dega Tolone 14·
537 Vercellotti Giacomo . . . . Canabiana Renault Algeri
538 Vercesi Luca . . . . , . Vaguèie Grand-Combe Parigi
539 Vergnano Giovanni . . . .

Chieri Romsen Id.
540 Vezzoso Giovanni . . . . . Mioglia Tolone .IAy
541 - Viale Damaso . . . . . . Cuneo Collobrières Id.
542 Id. Giustina . . . . . Soldano Vallauris Id.
543 Id. Michele . .. . . .

FestioÁe Collobrières Id.
544 Vianelli Giovanni . . . . . Piov'a Cannes Id.
545 Vicendomini Lucia . . . . . Procida Mustapha Algeri
546 Villa Carolina . . . . . Vernate Lubrano Lugano
547 Vitielli Rosa . . . . . . Torre del Greco La Calle ,Algerl
548 Vorcelino Gio. Battista . . . . Moechie Glovelier Berna
549 Vuoso Salvatore . . . . . Ischia Philippeville Algeri
550 Zandegiacomo Ida . . . . . Auronzo Trieste Vienna
551 Zanni Giacomo . . . . , Crusinallo Locarno Berna
552 Id. Luigi . . . . . . Parma Bastia Parigi
553 Zanola Agostino . . . . . Carigna Reuilly Id.
554 Zarafa Maria . .

-

. . . . Pantelleria Algeri Alg ri
555 Zerda Giuseppe . . . . . Cuneo Tourettes Parigt
556 Zœpffel Maria . . . . . . Messina Valence Id.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che quattro dei cavi transatlantici che collegano

l'Europa alPAmerica del Nord sono interrotti al di là di Terra-
nova.

E in buono stato il quinto cordahe, per mezzo del quale si può
comunicare colPAmerica del Nord colla tassa di via Londra.
Sono pure in buono stato le comunicazioni colPAmerica del Sud

per la via diretta di Lisbona.

Firenze, 5 maggio 1876.

AMl\fINISTRÅZIOÑE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Awwiso di eencorso.
È aþerto il concorso a tutto il dì 24maggio 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 365, nel comune di Cervaro, pro-
vincia di Caserta, con Paggio lordo medio annuale di lire 769 30.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in earta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
.non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 2•).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 29 aprile 1876,

E Direttore Compartimentale
G. MILLO.

AMMINISTRÃZIONE DEL LOTTO PUBBLI0O
DIR11EIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di coneorso.

È aperto il concorso a tutto ildì20 maggio 1876 aÏ1a nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 97, nel comune di Castellaneta,
prov. di Bari, colPaggio lordo medio annuale di lire 8485 09.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poedorrente istanza in carta da bollo, corredats dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart: 185 del regòlamento
approvato conR. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col B. decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
helPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto·
Bari, addi 27 aprile 1876.

D Direttore Compartirnentale
G. Man1xozz1.

PARTE NON UEFIGIA TÆ

DIARIO ESTERO

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung dïBerlinopabblicail
seguente articolo a proposito delle conferenze che avranno

luogo a Berlino fra i tre cancellieri imperiali:
" I?incontro dei tre statisti Itello stesso luogo in'cui i tre

potenti sovrani si stesero la mano nel settembre TF12 for-
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mando laAega dei tre imperir è destinato naturalmente ad
attirare in sommo grädo la pubblica attenzione. L'accordo
dòìhbihäfd riel 1872 bi è afeñàatu sidora in tutte la quietioni
riflettenti la pace d'Enrops: Quali put fossero i tentátivi þèf
scuotere e distruggere questa lega della pace, essi ei spnata-
rono contro la lealtà dei monarchi e la volonta concorde e
sincera dei ministrÏ. Lo incontro dei monarchi nel 1872 non
aveva scopi speciali. Ësso significava per PEuropa che la po
tenza acquietata dalla Germania mediante i meravigliosi
successi, non sarebbe impiegata aÌtramente che ad assicui·are
ai popoli d'Europa, coil'appoggio dei naturdli alleati della
Germania, tp1611a pace di cui sentonó itäj>eridso bisogno. Ben
lungi dal folere usare ella stessa di quella preponderanza
che aveva combattuto fellesmente, la Germania formò il
centro di tutte le cure pacifiche, e la aoilcordia delle grandi
potenze sodtigel þredominio, che TEuropa, ignara della
propria forza e dei suòi mezzi pótenti, subì e si lasciò im-
porre per Ÿehi anni dalla diplomazia napoÌeonica.

" 11 nuovð incontro dei tre sfätisti in Berlino è senza dub-
bio destinaio a studiare le serie quistioni, le quali di
giorno in giëtno sorgono con cresdénte gravitA nelle con-
trade sud-orientali di Europa ed älle quali sono interessate
vivamente l'Austria-Ungheria quale Stato vicino immediato
e la Russia put la fiducia destats dal gabinetto di Pietro-
burgo nelle pofolazioni cristiane della Turchia, e per le sim-
patie che @este godono nel popolo fussa. Tutti i governi di
Europa sono ormai persuasi delPincömpatibilità delle condi-
zioni attuali delÏa Bosnia e delPErzegovina. Voci austriache
e russe e perbino rapporti consolari inglesi non lasciano dr-
mai alcun dubbio in tal proposito ; del pari il governo otto-
mano ha mostrato di non essere in grado di ristabilire Por-
dine e la pace e di tutelare la sua autorità. Le potenze
europee s unirono concordi per consigliare alla Porta unà
serie di riforme. p progetto proposto dal governo austro-
ungarico d'accordo col russo conteneva l'indispensabile, il
minimo di ciò che fit considerato come necessario per rista-
l>ilire uno stato norinale di cose nei paesi meridionali del
banul>io. ÑuÌla e'ra contenuto in quel progetto che potesse
oñendere Pautorità del sultano e la integrità dell'impero ot-
tomano ; alla Porta venne lasciato Passunto di inaugurare
una migliore èra pei popoli soggetti politicamente al domi-
laiaottomano.11governò turcoaccettò ed approvò lefiforme
the gli furono consigliâte dAIPEufopa, assuinendo cdel un
solenne impegnö tantd di käilte alle potenze che ai suoi
sudditi, 8 ficonobbe alti'eal nelle þotenze europeë il diritto
^di cooperare attivâmelite pei togliere uno stato di cose che
potrebbe minacciare seriamente e compromettere la durata
della pace.
" Le riforme furono proclamate da parte della Porta, ma

sono trascorsi quindi 4 mesi senza che si fosse posto mano
a mantenefe le fatte promesse, sielle quali non solò è impe-
gnato l'onore del governo turco, ma anche la parola delle
potenze che hanno desigrato quelle riforme come il minimo
delle indispensabili concessioni. Le popolazioniineorte hanno
a loro volta accettato la riforma, chiedendo però guarentigie
che la Porta non è in grado per sè di accordare.
" L'assunto -di procurare queste guarentigie spetta ora alle

potense; 10 quali, non fosse altro che per lo stesso loro de-
coroima possmo Insciarezegdere huskanea la loro media-

sioney e considerano-come necessario di fare almeno-dei ten-
tativi per impedire le gravi scosse alfimpero ottomano che

pofžebbero derivate dall'estanderai della insurrezione. Gl'in-
teressi della pace generale di Europa non devono pia oltre
soffrire di un marasmo, le òiii conseguenze diverrebbero fa-

tali, non venendo a ternpo provveduto il rimedio ,,.

Leggiamo nella .Politische Correspondenz di Vienna che la
Sofbia há acquistato il convinoiinento di essere stretta da

ogni lato dalle truppe turche coine in an cerchio di ferro. I
turohi Iidh solo si ti·ovano a Nisch in numero imponente,ma
hanno concentrato delÍe forze considerevoli anche presso
Vissegrad di fronte a Jastrebate e Raska, come pure presso
Viddino. A Belgrado non si conosoe esattaniente il numero

delle fofze turche concentrate presso ai confini della Serbia,
ma da riotizie concordi è lecito argomentate che in cinque
púàti strategidi sono radoolti da cento a aento tenti mila
turchi tra nizam e redif. La railizia serba sarebbe difficil-
inante in grado di tener testa ad un esercito siffatto composto
quasi esclusivämente di trupþe regolari.
Per queste ragioni, il governd serbo, al dire della Politische

Correspondenz, avrebbe preso afgomento dalle voci che gli
attribuiscono delle intenzioni bellicose, per dichiarare, in una
nota al suo rappresentante a Costantinopoli, sig. Magazi-
novich, ch'essa non è mai venuto meno alla lealtà dovuta al

Sultano e che tutte le notizie contrarie sono prive di fonda-
inehto. Íl ministro degli esteri, Raschid pàscià, a cui fu data
lettura dèlla nota, si sai·ebbè rallegrato di questa spontanea
manifestazione, tanto più che in pari tempo gli veniva noti-
ficato che sarebbe puntualmente þagata al þascia di Viddino
la rata dèl tributo serbo, in ff. 250,000, che scade il 5 inaggio.
Un telegramma da Gape Coast Gastle nei giornali di Lon-

dra riferisee la risþosta del re diDahomey ad un'intimazione
fattagli dall'Inghilterra.È noto che il commodoro William
Hewitt.il quale comanda la flotta inglese sulle coste dell'A-
frica occidentale ha inflitte una multa a questo sovrano il
quale aveva tollerato che i suoi sudditi maltrattassero un

negoziante inglese. Il re di Dahomey ha fatto ora sapere al
commodoro ohe 10 invitava a irenirlo a trovare nella sua ca-

pita1ë per ricevetti il pagatuentò della multa in tante palle di
cannone.

Sorge ora la quistione se l'Inghilteira debba iiltráþrenderè
una guerra d'esterminio in quei paraggi dopochè colle sue

vittorie contro gli Ascianti ha acquistato tanto prestigio da

non aver punto a temere Peffetto delle bravate ridicole del re
di Dahomey. La capitale di questo re non dista dalla costa

più di Coomassie che gli inglesi hanno distrutto, però per
giungervi bisogna attraversare delle regioni molto malsane.
I giornali inglesi sperano che il commodoro troverà il

modo di trarsi dalPimbarazzo senza che l'Inghilterra sia co-
stretta ad incominciare una nuova camþagna. Pertanto si
annunzia che il governo inglese.ha già inviato Pordine a air
William Hewitt di raccogliere parecchie navi da guerra a
Whydah affine di bloccare la costa nel caso che il re di Da-
homey persistes§e nëlla sua fisoluzione di non pagare Pam-
menda. Le ostilit&, in ogm caso, non comincerebbero prima
del mese di giugno.

Il ministto Delbfuck ha abbandonato Berlino il 1° maggio
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e ei è recato a Parígi., La sua assenza sarà di quattro'setti-
mane. Al suo ritorno esso cederà ufficialmente le sue funzioni
al sua successore signorHoffman,la nomina di questaaltimo
quale presidente della cancelleria imperiale essendo da ri-
guardarsi ormai come sicura. In attesa che il niiove titolare
pfenda formalniente la direzione degli affari, il sig. Delbruck
fu rimpiazzato provvisoriamente dal signor Euk, direttore
del ministero dell'interno a Berlino.
La Kölnische Zeitung pubblica notizie positive intorno

alla riorganizzazione della cancelleria imperiale. Questa for-
merà un dipartimento centrale, ossia una divisione degli in-
terni, di cui il presidente della cancelleria dell'impero avrà
la direzione. Si formeranno poi delle divisionispeciali, come
quelle che esistono già per le strade ferrate, pér le finanze e
la giustizia, oltre ad iina divisione per gli affari dell'Alsazia-
Lorena.

Ha fatto ottima inipressione nei circoli uffidiali di Ëerlino
il fatto che la Cameia dei <Ìeputati ha votato iÌ progetto di
legge sulle strade ferrate con una maggioranza di 41 voti,
mentre non si faceva assegnamento che su circa una trentina
di voti. L'approvazione della legge da parte della Camera
dei signori è considerata come sicura.

Il voto della Camera dei deputati di Berlino comincia dig-
già a portare i suoi frutti. La Presse di Dresda affetma, per
averlo saputo da fonte autentica, che il governo sassone ha
in mente di riscattare tutte le strade ferrate particolari del
regno,
La stampa inglese, nel giudicare lo stesso voto della Ca-

mera di Berlino, si pronuncia m favore dei progetti del prin-
cipe di Bismarck, ed il Times prende argomento da ciò per
dire che il cancelliere dell'impero germanico è uno dei tipi
migliori dell'energia umana.

Affine di agevolare Pintelligenza delle discussioni che si
svolgono nelle Camere e nella stampa degli Stati Uniti sulla
questionefinanziaria, up corrispondente americano del Jour-
nul de Genève fa una esposizione storica sommaria della
questionemedesiina a datare dal cominciamento della guerra
di separazione. '

A quell'epoca non esisteva negli Stati Uniti alcun sistema
di banche nazionali. Tutte le banche erano banche di'Stato.
Erano rette dalle leggi dello Stato nel quale si trovavano e

ciascuna di esse emetteva i propri biglietti.
La mutata condizione di cose presentava molti inconve-

nienti. Se la carta delle grandi banche dell'Est godeva di un
certo credito,1o atesso non avveniva per la carta delle banche
poco conosciute dei paesi nuovi delPOvest e del Sud. La legis-
lazione dalla quale esse dipendevano era' molto incompiuta
e gli speculatori di mala fede non trascuravano di profittare
criminosamente delle lacune legislative.
Essi fondavano delle banche, emettevano parecchi milioni

di biglietti, e quando il portatore di questi biglietti si pre-
sentava allo sportello per averne denaro contante, il denaro
non c'era. Queste ditte non riposavano sopra alcuna base
effettiva e duravano nulla più del tempo necessario per emet-
tere i loro biglietti e per realizzare i capitali che veniva loro
fatto di realizzare. Poi scomparivano. Queste banche hanno

lasciato un nome nella storia. Furono chiamata " banchedi

gatti selvaggi ,, (Wild cats baviks).
Anche le banche migliori furono danneggiate da questa

crittogama. I loro biglietti non si accettavano alla pari che
suIle piazze di emissione. Appena ne uscivano subivano un

deprezzamento.
Sotto un tale sistema non si aveva in circolazione che una

carta senza valore fisso e che presentava un monte di incon-
venienti.
Allo scoppiar della guerra il signorhhase, allora segretario

del Tesoro, organizzò il sistema delle banche nazionali. In

conseguenza di ciò molte delle banche più importanti del
paese si riorganizzarono e cominciò a circolare una carta
che offeriva piena sicurezza.
Infatti, per divenire nazionale, una banca doveva deposi-

tare a Washington un numero di obbligazioni del governo
degli Stati Uniti per un valore uguale alla sua circolazione

e le dette obbligazioni rimanevano sotto la custodia del Te-
sero. Quando una di queste banche cadeva, il governo diveniva
esso responsabile della di lei carta ed in conseguensala carta
stessa cresceva di prezzo anzichè perderne. Il paese aveva una
circolazione garantita ed uniforme. Le obbligazioni del go-
verno trovavano un vasto impiego. L'Amministrazione dello
Stato cui bisognavano tali somme trovava agevolmente. i
prestatori. Le carte emesse dalle banche nazionali erano le
" national bank notes ,, o

" biglietti nazionali di Lapca ,,.
Contemporaneamente il governo emetteva la sua carta

speciale,'la sola che avesse oorso legale (legal tender). Erano
i green backs che sono oggi ancora, coi biglietti di banca na-
zionali, la carta in circolazione negli Stati Uniti.
Ma le banche nazionali non tardarono a trasformarsi in

un monopolio pericoloso. Esse vantaggiavano i proptii inte-
ressi a scapito di quielli del paese e non indietteggiavano di
fronte alla corruzione, quando si trattava di ottenere dal

Congresso nuovi privilegi.
Si aggiungevano altri inconvenienti. Questo sistema mo-

netario non era dotato della necessaris elasticità. A mo-

menti c'era in circolazione troppa carta, a momenti la carta
mancava. Nessuna misura era stata adottata per il riscatto
della carta delle banche nazionali. Fu solo più tardi che cia-
scuna banca fu obbligata a depositare a Washington il 5 pet
0(0 della sua circolazione onde soddisfare alle doinande di

rimborso in " legal tender ,,
che potevano verificarsi.

L'abbondanza occasionale dèlla carta, associata alle im-

prese temerarie incoraggiate dai difetti del sisteina finanzia-
rio, dovevano tosto o tardi produrre dei disastri.
Il signor Chase «veva desiderato di limitare la emissione

dei « green backs ,,.
Il suo successore, signor Culloch, comin-

ciò a ritirarli in ragione di quattro milioni di dollari cia-
soun mese. L'effetto di questa misura fu deplorevole. Tutte
le speculazioni si videro paralizzate. Si udì un lagno univer-
sale. Il Congresso dovette ritirare la legge.
Dopo il signor Mac-Culloch, il posto di segretario delle fi-

nanze fu successivamente occupato, prima dal signor Bout-
well, poi dal signor Richardson. Il primo inaugurò il sistema
del riscatto regolare delle obbligazioni del governo; il se-
condo continuò lo stesso sistema.
I " green backs ,, rappresentavano un debito del governo.
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Ter pagareNiudsto debito il governo doveva ricorrero al con-
tribuenti.

Qtiale è l'efútto del riscatto dei buoni governativi ? L'ef-
fdtto è che i buoni non riscattati aumentano di prežzo e le
soinme pi'ovenienti dai buini riscattati si riversano m

nuove imprese ferroviarie.
Molte di queste imprese erano state concepite con legged

rezza e terminafono con crisi che furono la prima causa del

panico del 1873, la cuiinfluonza si fa ancora sentire sinistra-
mente. Un'altra causa di quella crisi devesi però ravvisare
11ella rottiira dell'equilibrio fra la domanda e l'offerta sul
mercato commerciale. La guerra aveva dato un impulso ec-
cessivo alla produzione, per guisa che i produttori hanno
adesso neí loro magazzini dei depositi che aspettano di ve-
nire smaltiti e che sono sproporzionati ai bisogni.
Un decreto fotato sòtto gli ausliici del partito repubbli-

'catió fisaa la data della ripresa dei pagamenti in ispecie al
18792 Quest'è il Resumption Act che recentemente per poco
non N dikdetto in causa di una coalizione di democratici e
di republilicani.
Verso l'epoca nellapualã scoppiò il panico, le due Camere

sviebbero voluto fare una emissione di carta-moneta eguale
álla quantità riscattata dal signor Mac-Culloch.IÏ presidente
opliose il suo feto al decžeto del Parlamento.
Come si pfeserita l'avvenire ?
Gli nòmini d'affari più rispettabili inclinano visibilmente

a edusîderate come una necessità la ripresa dei pagamenti
in ispecie. La massa del pubblico anch'essa ha modificato di
molto le sue opinioni quanto ai vantaggi della carta-moneta.
Però essa esita ancora. Gli uomini politici aspettano •che il

pubblico si pronunzi definitivamente per secondarlo ed ac-

capatrarsi i suoi favori elettorali.
Come potrebbe, scrive il corrispondente del Journal de

Genève, effettuarsi la ripresa dei pagamenti in ispecie, dato
che essa debba avverarsi nel 1879 secondo le disposizioni del
Resumption Act?
Costituzionalmente l'argento è ammesso a servire come

moneta ed esso abbonda talmente che con questo mezzo da
un giorno all'altro anche presentemente si potrebbe tornare
ai pagamenti in ispecie. Quanto ai biglietti di valore inferiore
al dollaro si è già deciso di sostituirli con monete d'argento.
Ma negli Stati Uniti si è abituati a considerare l'oro come

tipo monetario. L'Inghilterra há anch'essa lo stesso tipo e

nei numerosi contratti con quel paese bisogna come lui aver
moneta d'oro. Ma l'oro abbonda poco e quello che potrebbe
mettersi assieme fino al 1879 sarebbe senza dubbio al disotto

del bisogno per riprendere con esso i pagamenti in ispecie.
Le cose sono a questo punto. Ma non possono rimanere

stazionarie. Gli affari ne soffrono. La crisi persiste e bisogna
uscirne. Quale sarâ il rimedio ? Ecco l'incognita che gli av,
venimenti soltanto potranno svelare.

TELEGELAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Spezia, 5. - Questa mattina è partito'il R. avviso Vedet/a,
rimorchiando le due bette a vapore Yerde e Fagano, che recansi a
Livorno per essere ridotte a cisterne.

Budifosa i•ès, 26 (ritardato). - È arrivato oggi, prove-
niente da Genova, il vapore Europa, della Società Lavarello.
Oostantinopoli, 3. - 11 -piroscafo Mestre ha ripresa sta-

mane la sua stazione dinanzi al palazzo di Pera, ritornando dalla
escursione fatta a Salina.

Parigst, 5. - Corre voce che i rappresontanti delle potenze
firmatarie del trattato di Parigi saranno invitati ad assistere alle
conferenze di Berlino.

Parigi, 5. - La Commissione del bilancio udì oggi la rela-
zione di Alberto Grevy. La relazione propone parecchie riduzioni
nel bilancio degli affari esteri,ma la Commissione è quasi unamme
nel iroler mantenere quel bilancio nella sua integrità.
Furono întavolate trattative per definire, prima che il Consiglio

di Stato pronunzi la sua sentenza, le divergenze esistenti fra i

protestanti liberali e gli ortodossi.
Osiro, 5. - In seguito ad una sentenza ottenuta dai porta-

tori dei Buoni Daira, il kedivè ha offerto a sir Vilson l'ammini-

strazione del suo patrimonio privato.
Genova, 5. - Oggi alPuna pomeridiana è arrivato il mare-

sciallo Moltke, proveniente da Spezia, ove ha visitato l'arsenale.

Hadrid, 4. - Il Congresso continuò a discutere la quistione
religiosa. '

Romero Ortiz, ex-ministro, difese un emendamento tendente ad
ottenere che si approvasse Particolo della Costituzione 1869 rela-
tivo alla quistione religiosa; difese lungamente la lîbertà di co-
scienza; lesse 14n processo autentico contro PInquisizione per pro-
vare le iniquità commesse dall'intolleranza religiosa, e domandò
agli ultramontani se chiuderebbero le 39 chiese protestanti che
esistono attualmente in Spagna e se scaccierebbero dalla Spagna
tutti i protestanti.
Ferdinando Alvarez rispose affermativamente (Bensazione).
Ortiz dichiarò che la minoranza costituzionale votera contro

l'art. 11 della Costituzione, se non sarà modificato in senso più
liberale.
Il Congresso decise di tenere una seduta questa notte per di-

ecutere il bilancio.

Ragusa, 5. - Monchtar pascià raccolse 8500 cavalli e sembra
che voglia intraprendere una nuova spedizione a Niksic.
Duemila e ottocento soldati turchi, provenienti dalPAsia, sbar-

carono ieri a Klek. .
Due consoli austriaci e un paseik giunsero ieri a Kuin, coll'in-

carico di intavolare trattative per la pacificazione della Bospia.
Parigi, 5. - Il minstro dell'interno decise di rimpiazzare im-

mediatamente tutti i sindaci che non appartengono ai Consigli
municipali. Lo stesso ministro ha spedito ai prefetti una circolare
assai liberale riguardante la vendita dei giornali sulla pub-
blica via.

Vienna, 5. - La Gazzetta uffeciale pubblica le lettere dell'im-
peratore al conte Andrassy e ai due presidenti dei Consigli, ordi-
nando la convocazione delle Delegazioni pel 15 maggio a Pest.
Londra, 5. - Camera dei comuni. - Disraeli, rispondendo a

Johnstone, dice che, avendo la Porta smentito uflicialmente di

avere l'intenzione di occupare il Montenegro, non v'era alcuna

necessità di darle dei consigli.
Cochrane richiama l'attenzione della Camera sull'occupazione

del Kokand da parte della Russia e domanda che il ministro co-

munichi la corrispondenza diplomatica avuta su tale argomento.
Parigi, 5. - La Commissione del bilancio approvò il credito

di 100,000 franchi per l'invio di alcuni operai all'Esposizione di
Filadelfia.
La Commissione esaminò nuovamente l'emendamento Tirard,

tendente a sopprimere l'ambasciata presso il Vaticano. E certo

che l'emendamento sarà respinto, tuttavia la Commissione udirà

ancora il ministro degli affari esteri.
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Hadrid, 5. - Il Congresso respinse con 163 voti contro 12
un emendamento alParticolo 11 della Costituzione, il quale do-
mandava che il culto dei dissidenti fosse litaitato alPesercizio

privato.
Belgrado, 5. - Il nuovo gabinetto è così costituito: Stewcza,

alla presidenza e ai lavori pubblici; Ristic, agli affari esteri e alla
vicepresidenza; Milojkovie, all'interno; Gruic, alla giustizia, Jo-
vanic, alle finanze ; Nikolic, alla guerra, e Wasselevie, al culto.
Domani sarà pubblicato un proclama del principe.
lFiondra, 5. - Camera dei comtmi. - Sir J. Northcote, ri-

spondendo ad una interrogazione, dice che il-governo inglese non
ha finora proposto alle potenze marittime di domprare il Canale
di Suez in comune, ma che è pronto ad accogliere una simile pro-
posta. Intanto furono intavolate colle potenze trattative prelimi-
nari, e furono fatti alcuni passi per ridurre la sopratassa. North-
cote soggiunge che la compera delle azioni dà all'Inghilterra una
posizione favorevole per togliere al Canale la sua nazionalità, ma
dichiara che una discussione alla Camera sarebbe ora inoppor-
tuna.

1%TOTI2IE DIV¾CItek

Terremoto. - All'Adige di Verona del 4 scrivono in data
del 3 da Maleesine:
Continuano forti scosse di terremoto; le maggiori di queste due

giorni furono avvertite verso le 4 e le 5 ant. e verso le 11 e le 12

pom., le quali arrecarono nuove serepolature a qualche casa. La
agitazione e lo spavento ò generale, e molta gente ad onta del cat-
tivo tempo passò le notti scorse per le strade impaurita dalleforti
scosse.

Sono le 11 e 30 ant. e l'ultima scossa fu avvertita alle 11.
- Allo stesso giornale del 5 scrivono pure in data del 3 cor-

rente:
Continuano le scosse ed anche in questa notte ne furono avver-

tite parecchie seguite da continuo rombo. Intanto si deplorand
conseguenze piuttosto gravi.
Un'infinit'a di muri caddero nelle campagne: in un fondo si

scorge un'ampia e profonda fenditura di circa 10 metri di lun-
ghezza cagionata dalle forti scosse.
Il pavimento di una grandecucina che serve di tetto ad un edi-

fizio dá olio, cadde con tutti i mobili sopra coÌIocati: un vôlto con
sopra una loggia, unico mezzo per entrare in altra casa, cadde

rovinosamente: un numero notevole di camini vennero rovinati;
tuttele case, nessunacccettuata, portano segni del terremoto con
molte fenditure; quelle case che vennero ex novo ampliate, con
fenãitura da cima a fondo separarono la fabbrica vecchia dalla
nuova.

- In questo punto, e sono le 11 e minuti.80 ant. cirea, due for-
tissime scosse furono avvertite.

impotenza al lavoro e via discorrendo, il suo patrimonio nitido al
31 dicembre 1875 ammontava a lire 107,602 24.
Le operazioni della Cassa Prestiti sulPOnore nel 1875 raggiun-

sero la complessiva somma di lire 1610 73, e quelle della Cassa

Piccoli Risparmi la somma di lire 2059 22.
Nel corso del 1875 la media dei lettori che frequentarono la

Biblioteca circolante fu di 148, ed il giro dei volumi dati in let-
tura a domicilio raggiunse il numero di 2018.
Al 31 dicembre 1875 la Società contava 1482 soci.

Atti di valore. - NelPItalia Militare del 6 corrente si

legge:
U sergente Vaccaro Alfonso del 86• reggimento fanteria ha

compiuto una bella azione.
Nel giorno 24 dello scorso aprile, il giovanetto Ferruccio Vi-

gevano cadde nel torrente Eodeta presso Piacenza, straordinaria-
-mente gonflo, ed in breve la rapidità della cárrente lo ‡rascinò in
una profonda chiavica, e nessuno dei parecchi presenti osava, per
salvarlo, sfidare l'impeto delle acque. Ma, giunto cola, a caso, il

sergente Vaccaro, questi non esitò un istante a tuffarsi sott'acqua
e giunse ad afferrare il giovanetto, già sprofondato nel fondo fan-

goso, e a portarlo a flor d'acqua d'onde, colPainto di altra per-
sona, lo trasse a riva ancora in tempo per toglierlo a sicuramorte.

Ugualmente generoso, ma non del pari fortunato, fu il egrabi-
niere Pegoraro Serafino, della stazione di Certaldo, il quale verso
la metà dello scorso mese tentava di salvare un fanciullo caduto

in un pozzo a profonda altezza. Già persona s'era calata senza

frutto a quello scopo, e ritentata la prova dal Pegoraro, questi
giunse ad afferrare il caduto ed a farlo ascendere qualche poco,

quando disgraziatamente il carabiniere fu colto da improvviso
svenimento e gli sfuggi di mano il fanciullo. Tratto fuori, il Pe-

goraro rinvenne tosto, e volle calarsi nuovamente nel pozzo, ma

troppo tardi; egli non giunse che äd estrarre un cadavere.

Visitatori e lettori del British MuseumtwÈ stato

testè pubblicato il rappoyto concernente il British Museum di

Londra per Panno finanziario che terminò
il 31 marzo 1876.

Il numero delle persone state ammesse a visitare _
le cóllezioni

generali del Museo, astrazione fatta da quelle che si reoarono a

studiare nella Biblioteca, negli ultimi sei anni si riparti nel se-

guente modo : nel 1870, n. 427,247 ; nel 1871, n. 418,094; nel

1872, n. 424,068; nel 1873, n. 442,261; nel 1874, n. 461,059; nel

1875, n. 523,317. Devesi però notare che in quest'uftimo totale

sono comprese pure le 3514 persone che dall'8 maggio fino a tutto

il 15 agosto 1875 furono ammesse al Museo tutti i lunedl ed i sa-
bati sera dalle ore sei alle otto.

Il numero totale dei lettori che, durante il 1875, frequentarono
la Biblioteca del British Museum fu di 105,310, lo che d'a una

media di 360 lettori per ogni gÏorno, ed ogni lettore consultò

quotidianamente una media di 13 volumi.

La galleria del Gottardo. - La Perseveranza del 4

sörive che, nella scorsa settimana, l'avanzamento dei lavori del

traforo del Gottardo fu il seguente: dalla parte di Goesellenen,
28 metri e 10 centimetri e dalla parte di Airolo 14 metri e 80 cent.
- Totale 43 metri e 40 cent. - Media, 6 metri e 20 cent.
Grosse valaughe hanno otturata la sorgente del Ticino nei due

primi giorni della scorsa settimana.

Società generale di mutuo soccorso ed istruzione
fra gli operai in como. - 11 rendiconto amministrativo

dell'anno 1875, approvato nell'adunanza generale del giorno 26
marzo 1876, ci apprende che sebbene in quell'anno la Società di-

stribuisse lire 9081 15 in suseidii per malattia,- per vecchiaia, per

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 5 maggio 1876 (ore 15 42).
Venti forti in Sardegna e a10apo Spartivento; freschi a Vene-

zia, a Messina e a Catania. Mare grosso a Portotorres. Calma in

quasi tutto il resto d'Italia. Cielo coperto in alcuni paesi dell'Ita-
lia centrale, generalmente sereno altrove. Barometro sceso di 1 a

3 millimetri in molte delle nostre stazioni. Domina la calma an-

che in Inghilterra, in Austria e in Turchia.
Nel periodo decorso pioggia per due ore a Moncalieri e a Ca-

gliari. Il tempo accenna a qualche leggero turbamento.
I I I
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.
Osservatorio del Collegio Ro!!tano - 5 maggio 1876.

NG
.
ALTËzEA liÈLLA STítrÓNE = 4P, M. I

½ttfiid. ¾ezgodi & pent ? gem.

Barometro ridotto 7GA§ 764ß 762,7 Í01þ
a 0• e al mare

Terinomet.esterno 13,6 22 4 21g - 17,9 -

(centigrado)
Umidità relativa... 83 46 51 72

Umidità assoluta... 9&9 9,31 9,77 10,93

kiteineseopio..u....... N. 2 S. 2 NË. 4 Calma

Stato del cielo....... 6. cirri, 1. nebbia 8. nebbia 0. bogetto
Voli alta alta, círri

oSSERVAžIONI DIVERSE

(Dailð 9 post. del giorno precedente alle 9 pom, del oofrente)
Termometro: Massimo=.28,6 0.= 18ß R. I Minimo- 11,9C.y9,0 B.

LEGISLAZIONE E BIURISPRUDENZA COMMERCIALE

IL CASAREGIS
ORGANO DEli FØRO COHMEROIAIÆ ITALI&lVO

ANNO II

Oltre la parte teorica riportando tutte le deoisioni in materia com-
,tnerciale nella sua specialità

IL CASAREGIS

supplisce da solo a tutte le iaccolte di giurisprudenza

ASSOCIAZIONE: Anno L. 18 i Sem. L. o - Trim. L. « 50.
1Ìdicio di Direzione

Vid dèlle 3hiratte, n. 00, piano 26, Roma.

LISTIRO UFFICIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 6 maggio 1876.

hlore hlore CONTANTI FINE CORRENTE IINE PROSSIMO
VA LORI GODŒENTO Ë0miMÎ0

nominle venato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 2· semestre 1876 - - 75 85 75 80 - -
-
-
- - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 14 ottobre 1876 - - - - - - - -
- - - - - - 43 90

Certilidati sul Tesoro 5 Ojo . . . . . . . . So trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - -. -

Detti Ëmissione 1860/64 . . . . . . . 1 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 90
Prestito Rómano, Blount . . . . . . . . . .

- - - 77 05 77 - - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1 dicembre 18'in - -
- -

- - - - - - - - - - 79 -
Pfeatito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 18'l6 - - -

-
- - - - - - - -

-
- - -

Detto detto pidedli gezzi . . . . .
- -

- - - - - - - - - -
- -

-
- -

etto detto stallonato . . . . . . .
-

- - - - - - - - - -
- - - - -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . .

-
- - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regia Cointeressata de*Tabácchi 1•semestre 1876 f00 - 350 - - - - - - -
- - - - - 843 -

Obbligazioni dette 6 0/G . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Munielpfo di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - -r• - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . -
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1985 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - -

-
- - - - - - -

-
- 1230 -

Banca Nazionale Toscana . . . , , . . , ,
- 1000 - 700 - - - - - - -

Ban6a Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - -

- - - - -
-

dis 76
Bocletà Generale di Credito Mob. Ital. .

•
- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 683 -

04rteHe Oredito Fond. Banca S. Spirito lo aprile 1876 500 - .-
-
- - - - - - - - - - - 395 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1. semestre 1876 250 - 250 - - - - - - -
- - - - - ..-- - -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - - 69 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -.- - - - - - -

- ... - - .... - - -

Strade Feirate Meridionali . . . . . . . . 16 semästre 1876 600 - 500 - - - - - - - -
- - - - - 318 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•ayrile 1876 600 - - --- ... -
-
-

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 16 semestre 1876 500 - - - --. -
..-- - - ..... .... ... - ....

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - -.. - - ... .... ... -
-

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - .... .... - ... ... .... - - .... .... -

Sociefä Anglo-Romana per fill. a Gas . 1'.semestre 1876 500 - 500 -- - - -
- - - - - - - - - 550 -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . , , .

- 500 - 500 - - -
- - - - .... ... --. - - ..-

-. -..

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- .....-
--.- ..-- --

Banca Itaic-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - .-. ...

- ... ... - .... ....

O AMB I, GIOP.NI DANAEO lÏ0mÍlfiÌ0

Pa•¢små firttir
Parigi.................. 90 -- --- --

Maraiglia , , , , , . . . . . . . . . . . 90 107 35 107 25 - - 16 sem. 1876: 78 0ð eont.; 78 77, 97 fine.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2714 2710 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

-
- -
- - Francia a vista 108 45.

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 93 - - - - - -

Prestito Blount 77 cont.

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 70 21 68 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .
11 Deputato di Borsa: O. SAmsom | Il Stadaco: A. PIERI.



INËÈËZÎÒ¾I bËLIA GÂZ ËTTA I QÖIA EL IGGK D'ITALIA 1821

Scroaan del di 30 del mese di April 1870 GBRIBhütli RF Dini ionis TERRITORIAEE DI BOMA
DELIA SOCIETA N CREDITO DENOMINATA

con sede in Firenze, Torino,

CAPITATÆ.

Capitalg sociag nominale .

Totale delle azioni . . . .

Valore nominale per azione
Saldo di azioni emesse
Capitale effettivamente versato.

ATTIWO.

Genova e Roma.

. .
. . . L. ¾000,000

. . . N. 100,000

. 10,000,000

ßi diapabblicadagione, a tertaini delParticolo 99 del regolamento apprba
vato een deerg.to setteinbre 187gdhe esàendo stata presentain iaTeniþ
utile la, dip iniisione del ventesimo sui prezzi dell'estimativo, ai quali in in
aanto del 1 aprile p. p. risultò deliberato l'appatto descyittgneggvviso d'as
del 31 mayzo 1876, pel

onsolidampto dei so i, rinnovazione di gradini e provvista a

ringhiere e di sportelli a metrimella eagerma Quartierene inGwi-
tavecchia, la eui spesa ascende a L 14,0004

per cui dedpt li riþgssi d'incanto di lire 23 10 per cegto e del TegtekiB0,J§?
siduasi il suo importare a lire 10,127 70.

1. Numerario effettivo nelle easse delle audi e delle specursali 4.
2. Cambiali s6ont. in portaf.o e acadenti nel trimestreda oggi ,
8. dem idem a più lunga Acadenze . . . . . . . . .

4. Eifetti da incassare per conto terzi. . . . . .
. . ,

5. Beni stabili di proprietà 'dell'Istituto . .
. . . . . . .

6. itoli dello Stato: vaL nomin. IL. 12þ&2,900 ,, - gr. d'acq. ,
7. d. prox. eÀogmnis val. nomin. L. 10,312,095 ,,

-- Pr. d'acq. 4

8. noni del Tesoro . . . . • - · · · · · n

9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . . ,,

10. Iddm eenza guarentigli . . . . . . • .

11. Conti correnti con frutto .
. . . . . . . ,

12. Idem senza frutto . . . . . . . . • • • • • • • • e

13. Depositi di Titoli a cauzione . . . . . . . . . , ,

14. Idem liberi e volontari . . . . . . . . . ,,

15. Di§§itori diversi per Titoli senza specigle classificazione ,

16. Effetti in soffdi•enga . . . . .· ,

17. Valore deimobiliesistentied altre apese di4e stabilimento

18, Titoli applicati al Fondo di riserva. . . . . . . . .

To'rna delle attività L.

Interessi semestre 187 su 100;000 az.poc. L.

di lo stabilimento 1186 . . . ,, 4,051 99
e e d'ordinaria,amministrazione ,, 143,923 46

liquidarsi in Imposta e TABBS • • • • • 99 s,

Ene dell'au Interessipassivideicantiporr.,, 225;282 49
aua gestione Corrispondenti e diversi . . ,, 15,148 14

' ' L.

r A ss I y o.

1. Capitala efÑttivståenty y'exeato . . . . . . . . . L.

2. Conti correnti a interesse. · · - . . . . .

8. Idem senza interesse. • . . • · • • w

3,829,759 84 Si procederLppreið presso l'afficio della Sezione del Genig militarejapg
6,623,454 48 tavepchis, sito nel Forte gichelangelo, al reincantò di gggpgi tg 60 gem

531,216 87
$1 partiti suggellati, Armati e stesi su carta fRigregaty cpl bppogygiggg
lira una, alle ore 1 pomeridiana del giorno 22 del corrente mese, sulle basi dpi

370,126 43 aovyaindicati pressi e ribsssi, per vederne.seguire 11 delilleXAinente degnitiyo
528,248 73 a favore dell'algimo e migliore offerentp.

9810,180 91 I lavori dovr(mno essere pltimati pel,terminadi giorni centemenga decary
7,987,Ÿ69 63 rere dalla dataldell'ordine di esecuzione.
2,514,330 15

L'estimativo e le Bandizioni generali p particolari annesse al espitolatotipo

588,116 64 sono visibili presso
la predotta SezignegapHogale endge4‡pred igÆamagreggy

la Direzione del Genio militare in yîa det Quirinale,M 9, piano primé.
43,714,083 BA Glipapiranti alfappalto peressere ammusi a presentare 1 Ìoro ártift
17,025,131 83 Tränädgeodurre iNguenti debuinentif
12,0g,[>?9 13 a) Un certificato Ài morglitg ilsadigte in ‡ampo propsigog)Ï' egn,tp,
Ì5 ËË5,99Qg 12utotità politica o inunicîpale del luogosa cat.sono domicijjati.
74,376,254 b) Un attestato di persona dell'arte confermato dal direttore del Geni

mili‡arelocale übequale sia di Aatstowanteriore di mesi «et ed assieurfeh
22,380,496 Sg I'aspirante ha daty prove di perizia e di pulligiente pigtica nelfeseggigen
250,098 91 o nella direziorie di altri coptratti d'appatto di opere pggiggg p.griyagegli
368¡OS140 atteretsti che abbispgggrio gella, egfeyng del diregfore Rovrango Aë)e4Rggé

4,851,995 tatt noit meno'di giörut pridigi qdego fissato per l'igopg‡g
c) Una riesynta delfa I)ifezione sud (ty, egnatatante di aver fg.f‡gprgla

283,813,493 Direziame stessa, ovvero preeëØ tina dege latendenze di Finen a ,del Regno,
d eziandio nella'Caissa dei deþositi pregtiti presso la DireminuaiGenðrale
del Debito Pubblico, un geposito di lire 1400 in contakti 4& Id rendity al por-

388,ß66 68
tatore del Debito Pubblieg Italiano, aÍ vagotp di Borsg della giogata
cedente aqueliria cui viene operato if deposito,
Il ricevimento nell'uilicio del Genio in divitavecchia dei Repositk per con-

ëorrere alPasta' e la presentazione dei titoli richiesti per' esservi aminessf

2BJ()1,869 62 avranno luogo dalle oré 101antimefifilIë('fiiierid neigiorno geÏl'ipcan‡p.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'igrepygi preseutgyg) loro partiAi aug

geHati a tutte 3e Direzioni territoriali (ell!Àrraa 94 agli uffici sta60Ati & esse

dipendenti. Di questi ultimi partiff perôngn siderrà elenneonto se non ins
40,000,003 " etaano alla Diresidri iillióidluiënte e'pryma elPájeffuri deiPÏäcg ge e
55,485,040 14 noti ripulterà che gÉ acaofrenti phbinne fa‡to i ileR¼Ñit .gippara gik-
17,684,662 98 stifiesta la loro moralità BK idoneità.

4. Bovyenzioni avute su topäi pubblici. . . . . . . . . ,,

6. Accettaziòni cambiarie . . . . . . . • • , . - · · g

6. Depositanti pär depösiti a danzione. . . . . . . . ,

7. Idem idem liberi e volontari . . . . , . .

8. Creditori diversi per Titoli senzaspeciple classiftcgzigne ,,

. .
ordiparia . . . . . . L. 4,215,589 17)

9. Éondo di riserva straordinaria . . . . , 436;540 ,

10. Maggior valore dei Titoli risultante fra le valutáziolii yre-
cedenti e quella al 31 dicembre 1815 . . .

. . .

ToTRE deße þaSSIVÎtà L.

Rimanenza proiltti dell'esercizio 1875 . . . .
L. 52,125 ß0

Corrispondentiediversi,, 854083 Gð
Rendite del cGrreât Interessi Attivi SI Titoli
esáreizio da liitui g¡ propygggg ,

d rsi i delPan
Sconti e provvigioni . ,, 244,343 83
Utili durante l'esercizio 77,213 84

2260
L.

1,032,291 50 Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggeMaki e stesi
1,995,538 80 su enita filigranata 01 hollo ordinario di una tira e quelli che contengano

75,525,994 75
riserve e condizioni.

74,376,254
Le spese d'asta; di bollo, la tassa di registro ed i diritti ni segreterig nogo,

"
a epleo Ael deliberatario,41 guale dovrà gagarne l'importo-all'atAoudellastiw

11,822,881 51 palazione del contratto.

4,862,120 19 'Rema, H 4 ninggiò 1876. Par la gÏrezione
2229 Il ßëþre 59: G (gg|U

***76 INTENDENZA. BI FINANZA IN SIENA
283,293,0 3 40

Col presente avviso viene aperto il conqarso peÏ conferi eptoñ¾leseggenti
riveAdi‡e;
N. 1, in comunità di Castiglion d'Oroia, Kél reddito lord Ai, . . L. 600 27

408,767 22 N. 3, id. di Montalcino (8. Angeio in Colle), id. di . . . ,, 44þ1
. N. 2, id.

.
di Monticiano, id. di . . . . . . . . . '. . ,, 154 40

N. 3, 14. di Sinalunga (Eigamagno), id, di . . . . . . ,, 126

N. 10, id. di Montaleino (Val di Osva), id. di . . . . . ,,
120 -

283,701,860 ß2 Learivendite<saranno conferite a norma del R. decreté 7 gepaio 1875, a

STRADE COMUNALI OBBMGATORIE

OORUWE DI SALERNO
Avviso (FAsta.

II Aegratario generale del comune di Salerpo rende notopaLpubblíco,
Che nell'incanto oggi tenuto per la costruzione del primo tronco della

strada obbligatoria da Salerno a Giovi è rimasto aggiudicatario il signor
gansueto Gattinoni col ribasso dell'ano per cento .snl prezzo gomplessivo di
lire 116,088 03, e che il termine per le offerte di kentesimo (fatali) scade alle

ore 11 a. m. del giorno 20 maggio corrente.
Salerno, li & maggio 1876.

Visto - Ti Bindaco; CENTOLA.
2243 Il Negretario generale: AarA.

inero 2836 (Serie 2•).
ÖÌi aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

teese dalla daga dell'inserzione del presente nella Gazzetta UTReiale del Regno
a gelgiornale per le insertioni giudiziarie della provincia, le proprie istape.
ãn parta pa bollo da centesiigiñ0porre4gtp gel certificato 4i buona condogta,
nella fedó di spécchietto, de110 statdË Šptiglia ed degume tiseWaprovanti
Etitóli che potessero militare a Ïoro Ìavore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarampö piese

in considerazione. .
Le spese della pubblicazione del presente avviso starannoa carico Àel con-

cessionario.
ßlena, add) 2 maggio 1876.

2214 L'Astendente: ANDREUCOI.



1822 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CONSIBLIO, D'AIMINISTRANE BEL DISTRETTO ELITARE DI ROMA
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'articolo 984el regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
di cui nell'avviso d'asta del lomaggio 1876, per la provvista dei seguenti oggetti:

o INDICAZIONE DEGIA OÙGET'Í'I

o

Quantith Importo Eibasso Somma TERMINI PER LE CONSEGNE

er tt ut per PER OGNI LOTTO
Quantità ciascun

di cadun o engni cauzione a decorrere dal giorno successivo
lotto lotto cento lire e,per a quello delPavviso

ogn11otto d'approvazione del contratto

1 Nappine in lana rossa per chepl da fanteria . . 5,480 1 5,480 88 2,082 40 4 07 210 .» Nei 90 giorni.
2 Berretti Fets da bersagliere . . . . . . ,. 600 1 600 2 75 1,650 > 2 07 170 a Nei 90 giorm.
8Guanti di cotone a maglia . . . . . . . . 3,280 1 3,280 > 60 1,698 > 4 07 170 > N. 1500 nei 80 giorni e N. 1780 nei

60 giorni.
4 Coreggie per borraccia . . . . . . . . . 2,530 1 2,530 > 78 1,973 40 11 55 200 > Nei 90 giorni.
5 Cor gie per pantalone . . . . . . . . 2,400 1 2,400 50 1,200 > 11 55 120 > Nei 90 giorni.
6 Sott piedi di cuoio per nose . . . . . . . 17,800 1 17,800 > 15 2,670 > 18 07 270 > N. 8000 neiß0giorni, N.8000 nei 60

giorni, e N. 11,800 nei 90 giorni?
7 Fazzoletti in cotone colorato .

2
. . .

'
. . . 5,220 1 5,220 a 60 3,132 > 14 07 320 > Nei 90 giorni.

8 Borraccie senza coreggia . . . . . . . . 8,080 4 2,020 a 78 1,575 60 2 07 160 > Nei 90 giorni.
9Bottonigemellid'ottoneperuose . . . . . 88,000 1 88,000 >03 2,640 > 3207 270 > N.24,000nei30giorni,N.24,000nei

60giornieN.40,000neí90giorni.
10 Farsetti a maglia. . . . ,

y . . . . . 2,970 5 594 3 70 2,197 80 2 07 220 > Nei 90 giorni.
6 stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di cui sopra per ogni cento lire.
Eppereió si reca a.pubblicaenotizia dhe il termine uttle, ossia li fatah per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadono il giorna

16 maggio 1870, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spirato il qual terininä non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla

col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'oferta debb'essere presentata all'ufficio del Consiglio suddetto, dalle ore 11 antimeridiane all'1 pomeridiana di qualsiasi giorno non festivo.

Dato in Roma, addi 1· maggio 1876.
2ggy Il Direttere dei Conti: PARELLA.

Tribunale civile di Alessandria. AVVISO D'ASTA. AYVIso·

svincolo di malleveria notartle Il sottoperitto siadaco del municipio di Monreale, in provincia di Palermo, (2• pubblicazione)

Passaggio not. Francesco Maria (Eredi)• rende di pubblica ragione, che nel giorno 25 del prossimo mese di maggio, m uenoe I per a g d i y(26 pubblicazione) alle ore 11 a. m., in questo Palazzo di Città, sotto la presidenza di esso sin- lontà della nazione Re d'Italia.
Si rende noto che i signori Adolfo, daco, si procederà al calor dell'asta pubblica al. deliberamento dello appalto It tribunale civile di Pisa riunito in

Carlo, Maria e Giovannt, zu e nipoti pella ricostruzione della 'Piazza del Duomo, pel prezzo di lire 90,000 circa, camera di Consiglio,
Passaggio, in persona questi due ulti- giusta la relazione preventiva data dall'architetto signor G. B. Filippo Basile Sul ricorso presentato da Marianna
' sccÔ se aancorda nun i ,lla a

febbraro 1873, meno le opere eseguite Eche i ved va i to io rtöla

Passággio, loro madre e legale ammi- Le opere dovranno essgre compite nel 'tefinife di mesi diciotto a datare glie del sig. Leo oldo Cartoni daÌmnistratrice, residenti I due primi a Ga- dal giorno in cui l'atto di sottamissione riporterà il visto di legge. desimo assistita; Teresa del fu Ränièfi'malero e gli altri a uargnénto, pr Il progetto d'arte e le copdizioni di apýalto trovansi depositati presso la Bertolani, moglie del al.g. Oreste Berasen oore rao a iebunaande vieleie segreterÏa di detto municipio, e sono ostensibili dalle ore 8 a. m. alle ore 2 p. m. ela aalme em ssistita; Giuseppe
endo che il certifiesto di rerig'ita di Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovrannti giustilleare la loro ido¯ Rosa del fu Ranieri Bam eda ngiolo e

annue lire 145 sul Debito Pubblico neità col mezzo di certiilcati rilasciati da tre architetti,
dello Stato, nominativo in capo al rl¯ L'asta sarà seguita a partiti segreti. Omissis

e o os rce e at se6rna i Gli aspiranti dovranno depositare nell Cassa comunale il decimo della DeAbu r zËbl WDi ziopneer nr mdel
in data 13 febbraio 1862,portante an- spesa,sia sp denaro erettivo, sia in rendita sul Gran Libro al corso di Borsa, tamento del suddetto certificato di nua
tieo n. 2945, ed il nuovo 898245, venga e cið oltre a lire.1000 per spese,dell'atto, mero 1637 e di posizione 13558, della
liberato dalPannotazione scrittavi so- Il táinine utile"pella ribassa del ventesimo stabiliti in giorni 15 comincerà annua rendita dilire quaranta del con-
pra di essere detta rendita er la con¯

a däcorrere dal giorno 26 del p. v. mese. -

solidato italiano 5 per cento, inscritta

taœa aipo e epe1r aem l ev is Si avverte infine che il presidente dell'asta ha la facoltà di poter riflutare diF r il maDrzo 18 Ain o

stata da, detto Francesco Maria Pas- delle offerte che anco apparentemente pakžébbero vantaggiose nell'interesse altrettants rendita al portatore þrevie
saggia nella sua qualità di notaio già¾el inunicipio. le formalità volute dal•euddetto regos
esereente in questa città d'Alëssandria, Data mÆonreale, 1029 aprile 1816 lamento.
sul quale rieorso emanava decreto del 2283 Il Sinifaco: MIRTO SEGGIO. Cosi deliberato nella camera di con-

vansi fare primâ d'ogni cosa le.pub- AVVISO. detta, delle quali polizze la la porta il 1° aprile 1876.
blicazidni di eni all'art. 38 della nuova (36pubblicazione) n. 36664 del 24 novembre 1873, la 22 Notaro EELIO ŸOLETTU
legge nul notariato 25 luglio 1875. Il tribunale civile di Avezzano in ca- n. 36221 del 20 dicembre 1878, la 3a BR- 2047 di commissione.

Alessandria, il 15 aprile 1876. mera di const ro, visto il ricorso con gli mero 36566 del 12 gennaio 1874 la da

20&& Cant.o RoGGERO pf00. 0890. e di e lÎ ger ni o isio L igi, eo 69844 d I 7 e rLa 187a4, lan de T bun eDC v I etEB IIa
BUNTO'DI DEORETO Trancescantònio e padre Vincento enel n. 36985 del 7 febbraio 1874, e la 76 nu¯ in data 27 april r1878.secolo Nicola Maria, i quali hanno gm- mero 37956 del 30 maggie 1874 ; e se-

del Tribunale civ.di Novi Ligure' stificata non solo la loro qualità di eredi cotido da due certificati, dei quaii, il 1 1a pubblicazione),
(2• pubblic•azione) legittimi del comune germano Miche- porta il n. 98198 del 26 aprile 1873 ed Col decreto succitato il tribunale di

Si notifica che con deoreto del tri langëlo,mortointestato ais agosto1874, ti Ao col n. 29829 de130 marzo1874, en- Biella, sulla domanda di Mosea Carlo
bunale civile di Novi Ligure del 18 ma diaver eziandio adempito a tutte trabbi rilasciati pure dálla surriferita e Adelaide fu Luigi, moglie questa di
marzo 1876 fu dichiarato che Vincenzo le obbligizioni a iraranzia delle quali Direzione Generale. La somma com- Penna Luigi, residenti il primo a Fi-
e Luigia Fasciolo fu Paolo e della in venne il deposito qui sottoscritto ese- plessiva .delle predette sette polizze renze e la seconda a Torin uali eredi
Giuseppa cabella, resideËti m Novi guito; letti gli articoli 101 e seguenti del è di. Iire 5097 00 con il reddito di lire del loro padre Mosca Lui fu Feliee,
Ligure, sono gli unici eredi del loró regolamento Bottobre1870, n.594ß,ani- 203 88. La somma complessiva degli deeeduto ab intestato, auto zzò il tra-
fratello Andrea Giuseppe Fasciolo fu formemente alle conclùsioni scritte del anzidetti due certificati è di Iire14,819 mutamento e riduzione in carteÏia al
detto Paolo,morto ab intestato in sud- Pubblica Ministero, ordiñà alla Dire- col reddito di lire miÌlé. Orafna benal portatore della rendita di lire ottanta
detta città 11 16 giggno 1875, e che per- zione Generale del Debito Pubblico il pagamento in favore dei ri6orrenti sul Debito Pubblico dello Stato, rap-
ciò à(essf deveal restituire per egualt italiano lo svincolo in favore dei ricor-- mellesimi degli interessi insoluti suHa presentata dal certiilcato num. 15086 e
por:déir il' degósito di lite mille col renti Luigi, Francescantonio e padre calizione in parola. Ordina infine che numero rosso 410336, in data 14 maggio
fruttfhisturati e maturandi, portato Vincenzo ed al secolo Nicola Maria il presente decreto sia per tre volte 1862, intestata al suddetto Mosca no-
dalla polizza num; 895, rilasciata dalla Odorisio, quali eredi legittimi del co- pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del talo Luigi Melchiorre fu Felice, domia
Cassa centrale dei depositi e dei pre- mune loro germano Michelangelo, della Reâno. eiliato in Andorno Cacciorna, e spet-
stiti presso la Direzione Generale del cauzione per appalto di dazio consume Deliberato sai 29 marzo:187 - Fir. tante per -Ra quarto alla coesponente
Debito Pubbheo il 27 febbraio 1864 ed governativo e comunale in lire 19,416 màti: A. Bonght-presidente-A. Della Adelalde e per gli altri tre quarti-al
intestata al detto fu loro fratello, sur- da quest'ultimo prestata e risultante : Cananea - B. Capochiani giudici, ed Mosca Carlo.
rogato nelŒ0 reggimento fanteria· primo da settäjolizze rilaseíate inTi- Angelo Cristini viceeaneelliere. Biella; 2 maggio 1876.Dato a Novi Ligure il 12 aprile 1876 renze dalla Cassa dei depositt è pre- Per copia conforme Moses àYK ÊÉNESÌÕ 700 g1975 LORENZO ËORGONoYO 9700. 0890. Stiti97080918 Ûiresl0BSGeneksle38tida 1889 FRAgcE60ART9NIQ 40BJS10 2849 ggggggle,



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFMCIALE DEL RW'ÆO D'ITALIA 1823

COMTJNE DI VENEZIA SOGIETA DELI;100BA PIA AWICA MARCIA
AVVISA D'ASTA per secomle esperimento.

Rimasto deserto il primo esperimento d'asta di cui Pavviso in data 8 aprile p. p-
a questi numeri, si rende noto che nel giorno 23 maggio corr. alle ore 12 me-
ridiane avrà luogo presso il Municipio di Venezia, alla presenza del sindaco,
o suo delegato, un secondo esperimento d'asta per Pappalto della novennale for-

nitura, manutenzione e lavori occorrenti per il casermaggio dei preposti e delle
guardie- di pubblica sicurezza in Venezia, andando a scadere col 15 giugno
p. v. 11 contratto at‡ualmente in vigore.
L'asta seguirà a schede segrete mediante ribasso percentuale sui dati in

ragione û'anno fissati nel prospetto in calce al presente avviso, sotto la stretta
osservanza delle norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità g,enprale
dello Stato.
Il quaderno d'oneri potrà ispezionarsi presso la segreteria generale di questo

Municipio durante l'orario d'unicio.
Per essere ammesso all'asta l'offerente dovrà comprovare attendibilmente

la possibilità in cui si trova di assumere l'appalto di cui trattasi.

Ciasciin offerente potrà consegnare alla segreteria, durante le ore d'uffielo,
la propria oferta suggellata, previo deposito d'italiano lire 1200 o in biglietti
della Banca Nazionale, o per rimporto relativo in titoli di rendita dello Statos
nei giorni precedenti all'asta e non pitt tardi delle ore 12 mer. del giorno fis-
sato per l'asta stessa.
La scheda dovrà portare sulla,soprascritta il nome, cognome e domicilio

delPoblatore, ed essere estesa su carta bollata da lire una.

Si avverte che verrà rifiutata qualunque proposta che fosse per risultare
incompleta, o contenente proposte di ribasso sulPoferta di altri aspiranti.
Resterà deliberatario quegli che avrà oferto sui prezzi d'asta il ribasso

maggiore ed avrà superato o raggiunto il minimo segnato sylla scheda segreta
depoeta sul banco della Presidenza, la quale scheda verrà aperta dopo rico-
Rosciute le oferte presentate.
Il termine utile per lapresentazione di ulteriori proposte di ribasso, non

inferiori al ventesimo sul prezzo di aggiuilicazione, scadrà il giorno 7 giugno
prossimo venturo alle ore 2 pom.
Per le spese di contratto verranno epositate presso la segreteria generale

lire 800 salvo conguaglio.
Qualità della fornitura.

A) Mobiliedeffetti pel comandante de10orpo delleguardie di pubblica sicurezza:
Se avente moglie - Dato fiscale . . . . . . . . . . . L. 208 05
ße senza moglie - Dato fiscale . . . . . . . . . . . L. 146 00

m) Mobili ad uso della cancelleria gel suddetto signor comandante - -Dato
fiscale................·.......L..5175

0) Mobili ed offetti ad uso di altri individui senza distinzione per ogni pre-
senza - Dato fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 65 00

BILANCIO:al 31edicembre 187.5
approvato in assemblea generale del 25 aprile 1876.

Attivo.
Capitale in acqda portata e diramata in Roma:
Al 31decembre1874come dalprecedente bilancio L. 5,847,868 86

Lavori di consolidamento unl 1875:
Esproprio di terreni . . . . , « L. 32024
Acquedotto murato . . ,, 89,170 09
Sifone di ghitia . . . . . . . . ,, 8,865 2

L. 98,859 53
Svilupp deÏla condottura interna ,, 34,341 81
Spese generali relative ai lavori , , 7,567 ,,

.

- ,, 140,268 34
Magazzmon L. 5,488,132 20
Fabbricato e cortile al Macao . . . . . . L. 8,407
Tubi.·............... ,, 44,61812
Pezzi speciali. • • • • • . . . . . . . , ,, 22,839 82
Attrezzi e materiali diversi . . . . . . . . ,, 19W65 6¢
Mobili ed utensili di ofB io . . . . . . . . ,, 5,656 89

>Tumerario:
,, 101,388 01

Canzione nella Cassa governativa . . . . . L. 161;250 ,,

Effetti a ricevere e contante . . . . . . . ,, 38,685 54
Deposito al Banco Terwangue a fondo riserva ,, 4,456 33

, 204,890 87
Debitorl• • • • • . . ,, 880,233 95

L. 6,874,h5 Oi
Paimálvo.

Azioni sociall 10,000 a Li 500 . ; . . . - . . . . . . . . L. 5,000,000 ,

Proiesse di obbligazioni alla Compagnia Generale delle con-
dottare di acqua . . . . . . . . · • • • • . . . . ,, 438,000 ,

Creditori:
Per la concessione .

Diversi . .

liffetti a pagare. .

Fondo di riserva per la manutenzione delle
Interessi del capitale azioni netto dalla tassa
Saldo profitti e pérdite.

. . L. 169,850 ,

. . ,, 805,620 05
, 975,470 05

......... 10,000,
condottare . . . , 8,261 18
di ridchezza mobile . 224,237 50
......... 18,17680

XB. Gli obblighi inerenti alla manutenzione verranno desunti dagli allegati L: 6,674,145 03
n. 1 e 2 che fanno parte del capitolato d'oneri sopracitato.

Veneâa li 3 maggio 1876.
2254

.
L'AMMINISTRASIONE.

2223
11 Segretario Generale: PAVAN.

Io Stato, sa Fermintornella chiesk sabetta di Giuseppe nel Gran Libro Battista, minorenne, rappresentato dal Terreno ortivo m vocabold Porta da
fleio di

Fra dð in Civita- del Debito Pubblico, come dal certiû- tutore e curatore signor Francesco Capo o le Groet, segnato nella máppà
cattedrale di S. acessi Lui · eato n. 146374, rilaselato il 10 gno Possent*, ne venne esþropriato. sex. 26 col n° 28&;confinante a tramon-
vecchia già direttar ,

Alibra d
.
qul 1863 dalla Direzione del Debito ub- Mola a grano e sodivi coltivabili an-

taña con Bassanelli Bernardmo, a mez

a I n d a reggit di ire 5 ieo n i sano e nteemp ranreament e

a
ita inn. 1 s na de a ea frat ren t n vn sËtist

so ra,rn 77 , ed a ordinato chÎat ze Las peer a consegnarsi al medesimo Ro d t latai e lalarena ell Fe ao e y a 4 le due

rt a porŠt re o Emaate al- 2016 Avv. ZAMBELLINI FRANCESCO p le ud inOSO di
Punico proprietarío sig. Alessandro A- per ogni 100 lire di reddito imponibile.

l'aufneato 'del sesto acad I'giorno
librandi. DELIBERAZIONE. Le condizioni di tal vendita trovansi

del correnteinaggioralle re 12 meri

re olnan ento bbter 0.i eKetti del (2· pubblicazione) descritte nel relatiled bando originale n
, ee

Civitavecchia, li 23 aprile 1876• Il tribunalo civile di Napoli con de- 1tentV c zDonVose rassmeiere. - no aro, in via dellä Valle, 55 ne

2045 Avv. A. D'Euwo• liberazione della quarta sezione de129 quàl giorno verrAuno adempi tele prp
dicembre 1873 ordina alla Direzione del AVVISO. serizioni de1Particolo 672 ne'suoi capw

AVVISO. Debito Pubblico, che dell'annuà ren- (36)ubblicazione) versi del Codiòè di'pfocedura civile.

(2• pubblicazione) dita di lire 785, contenuta nel ëertifi- Il R. tribunale civile e .correzionale Roma, 4 maggio 1876.
Il tribunale civile di Teramo con de- cato n. 9M13, m testa alla defmita de di Lecco (provincia di Conio) con suo 2270 DoftvAaleiro PRESUTTI BO

liberazione del 26 novembre 1875 or- Micco Antonetta di Francesco col vin- decreto del lo aprile corrente ha auto-
dina che il deposito di lire tremila colo come dotale di lei, distacchi sole rizzato Marianna Bonfanti maritata

giusta la polizza n. 5050 venga resti- lire 85 annue, che tramutate in car- Villa, di Robbiate, a far seguire dalla AVVISO.
tuita dalla Caesa dei depositi e pre- telle al portatore, consegni al signor competente Direzione del Debito Pub- Cristoforo fulinioFierli, possidenty
stiti in porzioni eguali ad Antiman- Alfonso Mosea, da imputarsi sulla sua blico del Regno d'Italia il tramutamento doinicilist in luogo delt Poggiobelfð,
tonio, Sabatino, Fasquarosa e Cate- quota di usufrutto, ed intesti col vin- della cartella ora intestata al defunto þopolo ili Fartieta, 00ñittne di Gottona
rina Chiappini, non che a Carolina di colo pupillare le rimanenti lire 700 a Aristide Bonfanti dell'annua rendita di rende pubblioirgerité not0, come non
Gregorio per Marcello Chiappini, tutti favore dei minori Carlo, Francesco, lire 105 in data di Milano & agosto 1862, ricoposeerà aldun debito, vendita di

proprietari domiciliati in Montepagano, Pietrangelo, Marianna, Emilia e Giu- n. 10877, in una cartella al portatore, bestianie, ëonttattationi o ritiro di ere
provincia di Teramo, seppa Mosca sotto Pamministrazione autorizzando pure la stessa a ritirare diti _che venissero fatti in suo nomí6

Teramo, 11 aprile 1876. del padre loro Alfonso, Destina per Je il nuovo titolo. Locehè si pubblica per dagh hpjlaitenenti alla dua faniiglig'o
Per-estratto conforme suddëtte operazionifagentadi cambio gli en'elif de1Part, 89 del regolamento daichiunque últí·o.

1971 11 cano. F. Moon. Pasquale de Conciliis. 1999 6 ottobre 1870, n. 5942. 1822 Li 19 aprile 1876, 2264
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Cha Aella mitensa del Al 2maggio1876. m mamm
IL LXA TRRDE E" ÍÑÊ°N

Pubblicazgong ehe conta orynaf 104 anni di vita va de t era
INDIGE DEELE P&RTE p de r6th rati

TaxoiA delleuroa£ramontare del sole a tempo medio di Romae Tavrola delleÆfferenze oefg6 e i Ben e1't
fra i vari meridiani d'Italia ---- DalendariG. Fannuo tribu‡9 ersyiale di lire g 93.

Il lotto n. 9.- Terreno ortiyo e gn-PARTE I. netato posto in detatp i rrit rio, voca-Potenze ppy pydine alfabetico -- Famiglie regnanti - Prpsid,enti delle yppghliplie E2, d a n nnmpa
Ministrr -Jgengi diplomatici e consolari· zol n. 596, confinante con la strada 4

PARTE II Porta Nuova, Pancalozzi Ginyanni og

Italia -- Spnagageliegno -- Canieradeißeputati--r0ekaiglio Ali Štato -- Córte dei Conti da erftÎo ife 6 50pi i a
-- Ministeri-ekuflici dipendenti-- Casa del Ree del PrincipeUmberto -- Ordinicavalle- tŠ$$s ër'feio seistivo,
reschi =A:ririata di terra -- TribunaleSupemo di Guerra eMarmo- Armata navalee oHvato ed alberato vitato, posto nello

P RTE RI stesso territorie di Flano vácabolo
.•

. . .
.

.
. Porta Nuova, ossia il Giardino, distinto

utorit omli nelle Érovincie, nei Circondari e nei Comuni - Ammimstrazione della Casa in mappa coi numeri sa 'a ' '

di S
.
il Re -- Casa de.lle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, della Duchessa 4","a anste"ÔÍa via della 1

di Genova, del Principe Tommaso e <le.1Princ ye di Carignano in Torino. dell'Interne, con le reurs castellane ed
i bèni di Giuseppe Biondi; stiroato lire

Ûn elegante volume in 32° legato in cartoncino
e

g vita l'annuo tributo era-

FèZZO L. g gg Che i deaeritti fondi con sentenza
dello stesso glorhö 2 corrente sono
stati aggudicati a favore di Ribacchi

entro relative voglia postale diretto agli EREDI BOTTA - TORING - SÌ BPGÀ 800 Îf3RCO ÀÍ þ0SÍS. 1 f P tro per o prr zo9
...... ..... .....

el lotto secòndg, i lite

Si avvisa inoltre che il termine utile
SV NCOLO E TRAMUTAMENTO (i•ßumitazione). r arenPacumen ode d and

endita· SOCIETA' ANONIlkEA. che perciò chiunq¤e il Yo lia otrà

nunz
by shapro- DELLA FERROYXA RANTHIA' A BIELLA ne ori="?Ee'i°i ciao or

Fili eZaËi ne oe nenÎ Coy¿ëocazione dell'adunanza generále ordingia degÑ agionisti. Roms i . o

.aneelliere.geÊe di uts cat 1 Dunb to ËÈb o
Il Consiglio d'amministrazione in seduta delli 4 maggio corrente ha delibe- Specifica in complesso lire 4 e ceu-

del eg o della rendita dilire 55, por- rato di convocai•e li signori azionistÏ ià adunanza generale ordinaria a termini te 60. -Quietanû n. 14588. - Re-

tante il n. 100905 e rosso n. 496206, in degli Articoli 21, 21 e 28 degli statuti socialf pel giorno 80 niaggio correntes mi wcnt maarc da lira una e cen-

data 10 dicembre 1865, intestato a Boser ad un'ora pomeridiana, nella sala de]La Bqißa del Commel;cio in Torino, via Per copia semplice codorme all'ori-Andrea fu FranceseosAntomo, domic1¯ delPOspedale, palazzo.della Camera d Commercio. ginale rilaseista per uso d'inserzione.
ar a nente en e $1a Di- A comipciare dal glorilo del10 correi.te maggio, l'ufficio della Ditezione della

e
il à le fa el trib a le civge

rezione Generale del Debi a Pubblico Società, via Accademia Albertina, p. 3, in Torigo, riceverà il dePosito delle 1876.
zlon oma, magglo

del Re no d ItaTIA azipniœd e or4e 9 all 1 utimeridiano e daHe 2 a 4 pomeridige 224 Il caile. ERCOLE.
certifi6ato; alla quale cancellazione at

autorizza il Vedani Filippo di ac3on- 2164 LA DIREzioNE• DEPUT&ZIONE
sentire,di tramutaraibuez Lißeslu nienau ¯ del oeto deleteditori dell'eli Beneo

'ap?a".fC'am".°:""'""""' INTHflENZA III flNMk IN RESSINA (2.4
pvar

OE presidente• - AVVISo per ribasso (161 Tentesinio. gi dea on hi ri ababp e lacbhi i dool -1965 Picco canc•- NeH'incanto tenuto il 16 maggio 1876 nell'uflicio dell'Intendenza di Finanza ehevol coinpositori për lo sei litneptio
AVVIßQ ln Messina è stato provvisorianiente deliberato l'appalto dei sette lotti per i della Società de' 6reditpri 'cljg

Io Pietro Reggiapi sŠere del tribu- lasieri di costruzioni stradali da esegni si nell'ex-fetido Sulleria, come appresso: Banco di l. G. P., còmbosto dgi gnon
nala civjfe e cortpzionale i Roma a cav. gran croce Nicora Spáceapletra,

e 1 on i a se tËni Lotto Presso d'asta Ribasso ottenuto
Prezzo di ovvi ria ramo cor s e

i mbatC tae ico ini
pro ta dallä 2. sezione del suddetto

_

Callisto Regi iglieri della Corte
trib le 11 1° aprile 1876, con la quale di esssazione, stiti dal cattedlliere
ad i má del ter. I). Pietro Seme- 1 28000 3 per 100 27160 > assunto cav. L Capuano, con sen-
nenko, micillato vicolo del Mortero. 2 17000 3 per 109 16490 a

.

tenza del di 8 aprile 1876, dépositata
n. 55, e rappresent a dal procuratore 3 22600 4 per 100 21696 »

nella cancelleria della pretura Avvo-
signor Vineenzo Seironi, condannava in 4 5200 4 pr 100 4992 a

eps, ha disposto una dividenda prov-
contumacisti convenuto Giulio-Ilongars 5 350 3 er 100 339 50

visoria del uldri disponibili fra i cre-
a pagare alfattore lire millequattro- di(ori suddetti'.
eentotrenta e centasjipi settanta, di- 6 5' 0 8 þer 100 543 20 E tra l'altro ha ordinato : che quel
chi la risolázione del captratto 7 400 4 per 100 i 884 a credifort a bui sarà assegnata questá
di r 14 ge vigne unite de49- Si ¼a goto pertagto che il tegmige utile sper presentare le offerte di ribasso dividenda provvisorta debbano ritirare

bminbáte di R ILyc y a I
non minori da ventes o .sugli indicati þrezzi di aggiudicazipne provvisoria daa'oa i, d in mancan I a e er

vio, ed ordinandone la espulsione. E
andrà a scadere alle ore 12 meridiane del giorno 114el corrente mese di mag- ranno aggregate alla massa, e divise

tale gotifiëa si esegnisce al Bongars gio, e ehe le oferte medesime saranno ricevute dall'ufEcio di questa Inten- nella distribuzione diflinitiva,
Giulio d'incognito domiciliò, resiñenza denza insieme alla prova dello eseguito deposito corrispondente al ventesimo Napoli, 15 aprile 1876. 2051
e diglŠra, nólle norme del suddetto ar- dei prezzi della provvisoria aggmdicaztone, 2per garanzia dell'cKerta stessa, e
tieolo 141 del Oodice di proc. civile, col certificato d'idoneità prescritto dall'art. del capitolato delle condizioni. CAMERANO NATALE, GerenteReina, 28 aprile 1876, Messina, 1• maggio 1876. •

22E0 PIETRO StGGIANI USeiere, 2242 L'Intendento: G. B. POLTO. ROMA - Tip. EÉEDI BOTTA,


